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..... e con QUESTO ..... 

CL PE U S continua. 

Cari amici, 
il. 1972 vede la no tra rivista, come già_ potete cons-ta 
mero, in una fase di profo.nrla t-rasf'ormazione. E • in a-t"t 
nostro propositÒ di essere sempre più al passo con i t 
lettori in un dialogo che du_� ormai da nove a.m:li e che 

q to nu­
l'attuazi.one del 

,., p1 ù ricini ai 
per noi tutti è 

sta�o fecondo di risultati. 
.AD.nO nono e "Cly-peus" affronta un po' • • •  la prova del n in un rilll1DV'1r 

si di proposi� e anche di veste editoriale, secondD gli intendimenti che 

già avevamo avuto modo di manifestare nei n�eri s�arsi. 

Una coraggiosa iniziativa editoriale ci c onsente infatti di sperimentare 

strade nuove� di provare a migliorare sia la veste grafica sia il contenu 

t o della rivista, ma ciò comt:Jrta neeessariamente l' a1Jll'liam-ent o di un di= 

scorso ; o�zzonti più vas�i. L'esperimento non può sussistere e prendere 

consistenza senza la vostra adesione, senza che c.iaseun let-tore di "Cl.t­

pell.9"' si senta a propria volta m.obilitato a procurare rm.orl amici, consen 

si più estesi, s:im.pati..e più vaste che diano alla rirt.sta un appoggio con= 
c.reto e valido. 

E' in ques-ta pro.spett.'iva felice , ma anc he assai impegnat'i:va, che si dis�-

chiude il 1972. il mDndD è c.a.mbi.ato. Anche le vicissitudini politiche SU­

biscono im.provvisi e vo.rt:icosi giri di boa. E' naturale che anche i gior­

nali mutino e sentanD l ' e sigenza di riflettere opinioni più diffuse,dibat 

t:i ti più cumplet'i. ed esaurienti., di es·s-ere cioè sempre al passo con i tem 
pi. 

-

La Luna continua a essere esplorata. Marte s'appresta a ricevere la prima 

visita dell'uomo, poi toccherà a Venere nell'esaltante e sen�ta eventua­

lità di un incont.ro atteso con al tre "intelligenze", con esseri di altri 

mor.mi eb.e la scienza uffi ciale non solo non esclude più categoricamente 

ma, anzi, è propensa ad ammettere. E' un mondo in evo luzione ., in un cammi 

nu rapidD quasi quant.o il pensier-o. 
-

Noi, ricercatori, studiosi, giornalisti, ne siamo a volte sbalorditi e 

confusi. Ecco perchè sentiamo il bisogno di voi per allargare il discorso , 

perchè la nostra voce deve farsi più autorevo le e raggiungere un maggior 

numero di amici. 
L'esperimento riuscirà se voi lo cam:prend.ere·te e s-ost erre-te, se vi terre-

te uni ti al giornal..e e �o appoggerete partecipando alla sua vita e al suo 

discor so . 
Amici, la nostra rivista, dicevamo, compie nove anni . Il mando gira più 

vor'tlcosamente, gli event:i maturano; sentiamoci una grande famiglia iD:.cui 

ciascuno è pronto a c ollaborare con tut-ti gli altri. Me:nt:re si è iniziato, 
carico di promesse, il 1972, la Terra in �i vi� è diventata più pic­

cola, con i suoi affanni, i su.oi c�ci di sempre. La pace, quella vera, 

a volte sembra irraggiungibil.e, come i nostri sa.gzd.., ma, lll)nostant e tutto 

ciò, "Clypeus" continua. I nostri. sono occhi cile guardano al futuro,senza 

�impianti, con l'ans ia ' di chi cerca orizzonti nuovi. 



Dissolvenze ufolagiche di 

"coesistenza internazionale" sotto l' gid 
terrore atomico" (Deterrenc ). Comunque, i 

ti: I0) eguagliare o, se pos ibi1e, 

aereo. 
Quel che assai probabilmente cel va il terzo � gli t�= 

teghi americani lo incominciarono a so pettare quand 9 a partire 
dall'autunno del 1948, si andò sviluppando qu l1a • • •• curiosa 
forma di psicosi che fa vede�e agli Americani d i s gibili 
sovietici che depongono ordigni esplosivi lungo 1e ostr cest " 

e che procedette di pari passo col progredire della·min ccia n� 
cleare raggiungendo l' eme - 11 primo della serie - ne1 �o 
del' 50 allorehè due u:ffici.a.ll della torpedini ra "Co� " di= 

ehiararono all stampa di San Francisco di aver registrato in 
navigazi one un certo numero di conta tti- onar9 in misura tale 
da convincerli ehe un gruppo di sottomarini. S'tava operando al. 
largo della costa della Cali�or.nia " • •• pur non endo i riu= 
sciti a vederli" (2). Negli anni successivi non vi fU poi ett! 
mana o mese che non avesse il suo fugace "avvis�to· di qua! 
che sommergi bile fan--tasma. 

Sebbene l'U.S.Navy mantenesse su di ciò il pih str tto ri= 
s erbo, si era già al corrente del f 'tto che effettivamente la 
Marina sovietica aveva mandato e continuava a ndaft i suoi se!. 
fi subacquei lungo le coste ·cane {ma non so� t8ll"to quelle) 
:per rilevarn.e i fondali in :previsi one di future c�eraz.ioui. sot= 
t-ocos"ta... ( •Si vi.s paeem para bel.l.um" • • •  e poi gli ricJmi, dal 
em:rto loro, non si erano forse gi sbbond:antem te compra ss'i 
con le •mappe aere " dell'Europ o�entale? •• �(3). In q che 
caso i sommozzatori amB�icani a evano persino trov to sul fondo 
le inequi voc.abili tracce de.J. pas· c dei l.o%'0 colleghi sorte= 
tici , secondi a nessuno in f-a-tto di "es-plaraz:ion:i• sub equee e.2 
stiere e di sorvegl.ian:z mil.i .. (Ricordare il. 't o e anco= 
ra mis-teriosissimo "caso C ;))•1 ). 

Fra i timori inespressi ma i.lmnedi ti del Pen-t�ono n ra 
s opratutto la po.ssibi.li ta che 1 Rus,ai in"t -ro studiare "sul 
post>-" le condizioni m:iglio.ri per una eventu le� flrtura al.:i,zz.! 
z:ione di quei tali "buchi nel.l 'acqua" t d Chi (al.i : razzi V .. 2 
a lane:io sub cqu ) sui quali� in A.m.ert , si ra 'tanto i.l'cmisz.! 
tD a guerra fini u. E una riproTa 't! perico1o .i 't = 

va fornita dal fatto che i ricoenitori Ti pront 

via t'i sul Bal. ti co per indagare s 'i vecchi emrtieri 
che nel • 45 avrebbero dovuto fabbr.ieat'e in ne i "aftll'ttim.i 
subacquei" per le V.2 a te nncl dest��· 

non fo.ssero stati r:i!ftt ti 



vorando at-torno ad una ri.edizione russa dei congegni, vi erano 
stati turioaament mitragliati dai caccia sovietici. 

Si vo�e'V& evitare in tempo una nuova Operazione "Bison" e si 
finì per provocare uno dei più gTavi casi di tensione diplomati.ca 
del secondo dopoguerra� messo poi rapidamente a tacere solo per= 
chè le due po"tenz. rivali erano ancora segretamente impegnate nel 
la cors alJ.a "bomba H" ( 4). -

I PRECEDENTI. E IL DECLINO DELLA PSICOSI 

Dunque, ne� anni successivi al'48 - e basta infatti scorre= 
re attentamente la stamp per sincerarsene - gli avvistamenti di 
sommergib� fantasma si andarono moltiplicando (senza però attrar 
re l'attenzione degli ufologi che �ora� per fortuna, non li con� 
sideravana ancora degli UFO, avendo nei cie� una straordinaria ab 
bondanz.a di matena pr:lma • • •  ) . Qualche volta si ·trattava però più

­

semplicemente di baLene o di carcasse vaganti di piccole navi nau 
fragate. In seguito � pubblicista Bob Considine (New York 9 gen 
naio �955) scrisse: 

� -

• • • • La cosidètta ossessione atomica è ormai penetTSta un poco 
dappertu�o e n egli Stati ITniti più che altrove. L'ULtimo episodio 
è dato dai sommergibili fantasma che in questi ultimi tempi sareb= 
bero stati avvistati DI NrrOVO lungo le coste americane. Forse per 
deporvi qualche ordigno atomico? La fantasia popolare corre trop= 
po anche se il Diparti.mento per la Difesa ha annunciato che i ser= 
vizi di vigilanza hanno controllato la veridici"tà di tutte le se= 
gnalazioni fatte - alla media di due per se"ttimana - di sommergi 
bili stranieri in navigazione presso le coste dell'Atlantico e del 
Pacifico . Da.due anni questo controllo è sta"to sistematicamente ef 
fettuato e mai si è potuto però confermare che i sommergibili fos 
aero russi .. IL DIPARTIMENTO HA TUTTAVIA SPECIFICATO CHE E' PROBABI 
LE CHE FRA LE TANTE SEGNALAZIONI QUALCUNA POSSA AVERE EFFETTIVAMEN 
TE RIGUARDATO UN SOMMERGI1:1ILE RUSSO INTZNTO A RILEVARE LE C OSTE A� 
MERICANE. Comunque, la vigilanza è diuturna e tutte le segnalazio= 
ni , quali che siano la loro provenienza e attendibilità, verranno 
sempre scrupolosamente controllate. DI QUZSTE SEGNAL.AZIONI PERO'SE 
NE FANNO TROPPE. SEGNO FORSE CHE LA PSICOSI DEI SOMY:IERGIBILI CEE 
"POTREBBERO" DEPORRE ORDIGNI ATOMICI SULLE COSTE AMERICANE PUO' FA 
RE IL PAIO CON LA PSICOSI DEI DISCHI VOLANTI". 

. 

Questo tipo di psicosi aveva però dei notevoli precedenti pre= 
belliCi . Fra il 1937 e il 1941 la stampa ameri cana si era infatti 
ripetutamente occupata delle presunte "basi segrete" per scafi su 
bacquei che i Giappo nesi. "avrebbero" installato dapprima nella pro 
fondissime acque dell t isol.otto di Malpelo, ad 800 chilometri da Fa 
nama, solo per il fatto che esso " • • •  possiede delle coste dirupate, 
perforate da grandi cavità naturali sottomarine atte alla capienza 
d'intere squadre (?!-N.d.A.) di sommergibili". Poi l'attenzioDe de 
gli Americani si rivolse all'arcipelago ecuadoriano delle Galapa=

­

gos: stessi motivi, stesso fondamento. 

§ 
In realtà il mare è immenso quasi quanto il cielo e TUTTE LE 

GRANDI MARINE OCEANICHE USAiro DIVI.ARE •DISC'BET , l'm DJ.L 
TEMPO DI PACE� I PROPBI SCUI NEI PA!U.GGI D� COSTE PO'!ERZUL 
MENTE NEMICHE O SEDE DI PROBABILI, FUTURE OPERAZIO!ri ATALI E­
CIO • A •SCOPO DI ADDESTRAMENTO EQUIPAGGI•. eppure l 'lJ.S.JI'IIY)", 
del. t o, n II.ITt"t:rAe tal.e consuetuù:!:na ••• ( 5). 

Non in:f±n� dimenticata o ao«OT&l.u'tata la circo che 
propri._o in quegli anni i Britannici .stavano pro :te speri= 
ment.and.o in grand s gre"t zza - OSSIA COlf GLI �I CBI!ERI USA 
fi PER GLI UPO, neh.e se gll. scopi e la loeaz:ion erano di."''er8i. -­
delle NUOVE FORME DI PROPULSIONE SUBACQUEA VELOCE., come ritengo 
di ave.r dimoS"tn.to tempo e l.lwgo (6 ). E quando ai n 1.n giro 
per i mari d•l mondo si d e pm- eme-rgere ti tmrto .in tmrto 
p o poi n Tien inevi:t.ahil.mmrt scarti anche ct.r1 �e 

può e � eli pnmo acchito, rend � c to del.l.a Tera natura 
dell':--� 

Pollice o., dunque� anche nei ecmfrmrti degli m'O s:orto = 
rin1- L •uomo ha già dimostrato di &l'eT fare al tre-tta:ato bene e 
:rora. ehe megllo dei pre'teai Ertreten:oestn in tatto di teeni= 
c:a appllca'ta. 

Sull.a Lml ci si.amo· andati con l HOSTRE echine, senza a�= 
�1m d o ehiedeJ."!! un "p s aggio• alle ast:ronni. •• • a1 trai l E 
utett1 nmla, qu:indi._, una buon nl.ta� con questa sp cie di rid:!, 

lo oehismo t"ecnico-scienti�ico-ideo�C'O eh� ci ...uo� ad o 
gni costo ilTfl!rlori agli Ertraterxestn., dato per con1:esao, ossia 
per puro alD.Or cti po.lem:i , che estJi. esi.S't davvero. •• 
N O T E 

( 1 ) - C�r. An�lo M.o.ret'ti - Due grancl1 ad.B'terl della sture 
s-otto inchiesta: IL MOSTRO DEL LOCK-IESS E I DISCHI VOLANTI -
in •n Gi ornal.e d e:1 Mi.s-terl" - r 4 /Pi.retra, luglio 197l.;p.P. 13-17. 

(2) - I� caso vetm-e poi "spj.egato" con la ecoperta - se:ient,!. 
t.i.cam:ente inee eepj.bil..e - eh mo�te sp eie d:i pesci. abisBall "1'&r 
lano" osma emett,ono una abbas-tanza ta di suoni.. 

-

(3) - Alludo qu:i al riLeTS.ll1tm'to aero-!otogra�ieo del. eontine� 
te europeo (Paesi ari.e!rtal.i cgmpresi) efi'ttttwlto egre 1rt-e da= 
gli.�. eol benepl.aeitn trallc'ese9 aedi.alrt l'Opera= 
rlarre -c fPJ' J. "' (i.n'n-m.o 1946-1947). I S1.7rl.frtic:i n vennero 
per c.as:c a cmra· eenza al.l.o:rehè a1omi degli ae:rm. impegzurtl uell' 
Operazione d.ove-t-tero dfe-ttuare degl.i rterraggj. d:i .-agen.za nei 
pres.si d.e.l coni'l.ne pal.aceo pa-rs±n.o nell.a lJm'tmm �·· 

(4) -L •operaziorre "13: • venne pi.rrifiL.:ata u.el. tardo l.� 
dall'Ob-e:rkoJliii1811do della L� nù qwaà:rD 4ell.e aperazicm:i ti 
ra1>1> ll.a contro 11 In:gMJ 't'e:n'a e gli Siati ori.en:tali deJ; 
l t Uni ou.e aJIISrl cstr:a.. Defi c:i.enze. d:i. mezzi c:ra.ll.D dalla si"tuazione 

miJ..1 t'are ne impedll:'rmo la resl 1 Z%8lri tme-. 
(5) -Tipico al riguardo è ad 

® 
emp:io l ""in-c:idente• de� m= 

( segue a pagina 224 



GENNARO D�A1"1ATO 

All'enm•ciata -çerità, che cudustri�:emo_ di prova-re· m.M.n 
_
_ 

mnno, �i oppongono false teo-rie a.cc-reditn!e, le quali ahbwano­
non s.>lo l [l, st<>ria dell' AlfJ.beto, ma. pure quella di ogni art� 
umana. 

L'unità grttficn. dci caratteri è tale da giustìftc:tn in parte- t,. 
visionò dell'a�·cheologo De Rougè, i-l quale nel 185!). formulò un 
ttoria, faè-endo pron•nire i nostri caratteri d.l. quelli Fenici e­
questi dai geroglifici egiziani, perchè tro.ando l".l�omi.glianza.. 
fra i due sistt·rui ùi �rittura., credeva che i ge-rvglifLCi M-esser� 
preceduto le lettere e dato le foroe di es:;e-. 

Grì'l 
1'row•. 
�l:IUO -. d � 
M••andro- • . .-fil TlT 
Anilr•. . � "t.,· 
Gi:mli�o inorula.tt•. JM � 
Mollè . • : • • C:: � 

·Già. y'è chi vede insostenibile true te€>ria, nata. quando- non 
si erano fatte le scoperte nrcheologicbe po3tcriuri. )!a. qua.14t{) 
bisognerà combattere perchè si smetta. di credere che le le!te� 
proveP.gono da pittografie e gero�ifici, !>Ol pcrchè si trO\"tiOO< 
immagini somiglianti a· lett<.>re? .Appunto perchè le immagini 

delle cose _somigliaçano a. lettere servivrmo bene 11llo scopo di 
dare e�pre::,sione, <'olorito, a.lle idee e illustrazior.�. deco!'ll.:!.iono 

Particolare dello 

Zodiaco di Dende­

rah .. L 'i nsieme c.(:e 

forma un vero mo­

numento di pietra 

è conservato a Pa 

rigi nel louvre. 

Facsimll<:! d1 Sf!:-Pl<'rirti edite r.cl !Gli�. p.;r reb"nlarc g!i oro;;copi. 

da: ".Epytoma • • •  
In almagestum ptolomei" 

dell' anno ·1496. 

· La pit la eerit a ignifieatin. per 
doiti e ignonllti; mol� pitt.ogn.fie ·vano l'inca.� delle li-
nee letterali, quindi erano · • del • 
g•ario �mdrico • intraveduto 
glese Flinders Petrie pei e r&tteri · popoli d-cl Mediterranoo . 
. Però q el 8egnario n si restringe al acrrizio di questi popoli 
soltantO, ma è m<mdiale� e riv-ela ·fondo mit-ologico anico, 
a�e1lte il suo punto di part� nello studio .e nelle oonrempll\-
1ioni ascetiche dei_ primi guidatori di t . pungon b"li a. quegli 

uocelli èhe precedono gti_sciami sempre picg�-oli ai movimenti . 
. del dirig�nt-e. Se è istinto animnle, pere è oon sarebbe stato 
eosi pèr l'uomo primitivo! · .'-nehe aoi eonveniamo c l'umc.-

. nità avesse passato n l\Jngo periodo aenr. formarsi.una. scrit­
tura,. ma llOU si:uno più d'acCordo sentendo � ehe )' uma­
nii,à, deci.�si tardi per qllef3to, A'\-esae cominciatomi pittograiare 
gli �oggetti per Jl()minarli. Qu-esto è ·a grande errore ebe abbuia 
tUtte le eonoscenu Ile origini e emttrasta eon le risulta.nze 
della. scienza., la quale tro-va non pro�-enienti clru.J1Ùbitrio le no­
menclature. Se non ve�� dall'arbitrio da quale principio 
procedono! . 

Nulla fu arbitrario, perch� lo stesso cifrario e�ndo lo. 
Letter-e eonteneva !a composizione ddle sillabe e della p:trola., · 
b qu��tl� è armonia.· di suoni letti ell'Al'lllonia. 4ellc linee goo­
metriCM, cui si -diede nn v:llor� rappreSentativo letterale. Le 
linee geometriche po�no a-v� virtù . imitativa. Un' im­
magino dì leone o b figur_a di u.n albero non avrebbero mai 
dato i nomi di leone. e di a1huo sema. una couvem.ionalit.ò. sta­
bilita e senza. un criterio. In quest-o riiu)ge il talento dell'uomo 
primitivo che nella semplicità fu grande. Egli accentrò tutto in 
un simbolo fin dall'inizio defia sua ragione, perebè quel simbolo.­
gli parve la. rngion d'essere di tutte le co:;c. E tutto viene da 
quel segno, quanto elementare ultrottanto scientifico, riguar­

dato fin dal tempo pri�-ordirue come « rivela-zione della divi­
nità ». 

.Al profano di . simbolismo reiigio:�. �ato per _dir così- còi 
primi uomini C(\l'<:tt'!nti, e passato :xttraverso le età con vesti di-

' 

versc su d'una G&;atun unica, p rrà. a.zza.rdn.ta. l'idea che il 
simb.)lo di cui parlo sin. proprio ù cifrario geometrico da me 

presentato per ta: formv.ione dei earattcri : � lB!81 P04 
percbè ciò farebbe a pugni eon la sna erudizione.... :E vero! ... 
Ma quante .::ose, oggi risapnte, erano ignoute fino & poco tempo 
fn? La nostra erudizione poti'ebbe ancora. essere soggetta a cor­
rezioni dopo le scoperte a-rcheologiche degli ultimi tempi. 



Non diciamo che l'uomo aUt> to primiti o potesse 
a.vore nozioni get> etriehe. Chi ha dato o.lle termiti,. a talpe. 
api, vespe, r&glli. uccelli e a. ianti minlSSCOli · tti� l'istinto. rfi 

. fabbricare- ta . , alveari. nid� te: e-,. gallerie � costtuzfoni di'V . 
di struttura geometrica etnvigliosat� .• E vorremmo che !"uomo. 
messo per la s inte�� a cap& l regno r.nimDJe. no 
possedesse istintivamente le più �mentari int itioni tmeari 
nel tempo primario. quando non �-a agli ff ri. m& an.a 
tempo di riftetLercl Analfabeti ve- fttro �mpre; Ye ne 
sono anche� e respirano l" ariA steséJ del sapiente nelle grandi 
citti, ignMi dello scopo delle �. dei sa.crifi:zii di ehi feb.. 
hrilmento stud!:l per saper&. o per stm alla terra. il se­
greto ò.ei eeeoli. 

Facciamo dr.rtinzione fra rignOl"!tnte primitivo il pensato 
primo �he potè illuminare, gtoid.are ' cft,boli, e dare i iz!o ali 
arti cho prost>guono dai •��pi nchmitiei per llWl a:wn interrotta 
succes::�iono di eooe. 

Non andiamo a pensare che raomo ano stato primitno 
<lelle sue facoltà oon potesse'� il 6imholo. n cimboliam() 
•ive- nella parol:l e nelle azioni umane. n li:ngtmggio che è fra. 
le prime arti dell'uomo è simbolo per eccellenza. e segue la vi­
sione- d'nn simbolo. come >cdremo. Senm tcccar �ui di qu:cl!o 
che ci lusinghiamo d'aTeT capito pel nos-tro studio� dato il P.,i-4,. 
cipio che illustreremo p·it ampiamente in seguito, domandiamoci 

quat\t<l i'lfinenza abbia una similitttdine nel discorso c quanta 

cose diciamo sotto metafora, blchè llQJ:l in.tenb un eUc ehi non 
possiede la. chiavo dd nostro �cnso allegoriro. Un gest.o. dice alle 
\"Olte più d'un discorso: Tnrquinio rffide- i pitì afti papR� ri;. 
..:\lcs�;a.ndro applica il suggello Stllla bocca. del suo fnorit&;. il� 
ricro romn.ru> non vanta. le stt.e prodezze� mL...tn le SU& feritft. 

Di qu�to simbolismo elo<tuente ma spesso chimo e impelte.'­
tra.bile è improntata tutta: la -nta dcll'a1�tichità. C.rredia.mo noi 
di esserne erenti? Perehè ve::;tiamo Ie figJic di l>iancoe Je incorow­
niamo· di fiori d'arnncio nel dì delle none se non per- simbo­
lizzare la loro purità. e forse qu:ùcosa e-he non sappiamo più! 
Pcrehè ci >e.�tiam(} a gramagli� nel gibmo del dolore, se nOD 
Jler simbolizzare le tenebre della. morte? La liusica è co · 
ciata. il giorno che uu sentimento d.' an ere o- di tristezza oo -
mo�se l'uomo, e questi c�ntò con v� aliegTa se co. alla 
gna. o all'amore,. canticchiò una. nenia se funestato dal dolor& 
Così per la danza: il ean-can esprime ben altro elle Ia »ta7tia. 
funehre. n' c!\e mondtT � oado, rumno ri�ocse- al simbolo,. 
perchè queste è l'espres�ione sintetica tlclla realtà. 

tt .Xel simbolo propritnnt-nte detto-, - dice Tom. Cadyle. -
in ciò che p('ssiamo chit>,nt:ue t4n simb.olo, es�te sempre, ·ù 
meno direttamente o indirettr..mente-, una: condcn!0;3.zion�. 

relazione d-ell'Infinito. L:ln-finito. vien fusO> nel F'lllito, p� reti· 
dersi in questo- visibile, direi quasi raggiungiLile. L'universo è 
un vasto eimbolo di Dio. Che cos'è l'uomo stesso se non 
simbolo di Dio! Xon � �im.bolico tutto quello che fa.? NoD i 
una rivelazicne seusibile- della �tica forza. clte 6- in lui? .. 

"Sphaera 1Iundi" 
di J oha��e s Sacrobusto 
Venezia - 1519 

da:. •Qrat.i.o d 
laud�bu� astroLogiae� 

- Venezia - 1508. 

I segni dello 
Zodiaco 

· te an.a. proprietà di simboli. come esiste una. proprietà. 
paro!& . 

solo nel linguaggio, - diee Taylor {Ea.rly-llistory of 
J1 altlciJtd E5-S7) - ma anche neUo studio deilf:' Atti e dello cre­
deiU8 dell'umanità, appare sempre più chiMo che l'uomo ha 
per ogni cosa che fa e erede un.& ra�gtone UO."l solo · defini , ma 
anche molt-o � assegnabile •. 

.. Tel n�tro cammino ci com"'incenmro eh� il primitivo potle8S{) 
tutta la sua. '\'isione iu � simbolo e gli p�·e form!l. sintetica 
della natura. <Ìt'll�universo. 

Noi non possiamo parlare delle lettere seuu oc-.. mpa:roi di 
tutta l� ,;ta dell'anti<'hità. poichè una cosa illù6tra. l'altra. Se 
pensiamo che t'a�ttonomi& è rioollOS(:iuta come la più antica 
scienz-a di •t:tte, poichè fin da una remota antiùLità. Ariani, 
Caldei, lle-Jii, Egizii. predi\)evauo gli eclis-;i e le c:.metc, ùivi­

devano l'anno e le stagioni oome nt>i, dobbiamo ,�rmveniro· che 
ù mirabile ordine del firmamento utiraase rattauzione dell'uo­
mo al ciclo e gli facesse sognare ia eMO an� fon.a oltreaensi­
bile r� den�unìverso. ·I 63Cetdoti Babilonesi dieeva.no 
CM la. potenza divina. si rivela neu�ord.itie degli astri, e queste 
idee erauò già n�l fondamento della religione di Ra.ma, agli al­
bori cioè deUa civiltà Ariana. t da quel tetnpo cbe ai parl� 
già. deUo Zodia�. Sul nostro cifrario l'utrollQ­
mia inca�va la divisione delle oo� tkl cielo 
nonchè la TOMS w venti o Pu.nti CarditUJli, ehe 
nel simbolismo religioso ra.ppresentanò; Nascita, 
Vita, J[-or� e I mmortalit.à.. Gli attwùi segni dello . "------..M 
Zodiaco sono . gli stessi · serviti agli astronGmi Le cue 
orientali e occid�ntali deU'antlchità.. d.ol cielo 

Biot fa notare che perfioo i · nomi dati ai ttegni ellitticj, 
i quali pote.,-ano es..�re diversi, banDo n.omi fi.sieamente iden­
tici nell' astrouomia greca e indiana-. E che � degli Azte­
chi, i qu.1.li significavano i gi�i del loro mese oon �omi corri­
spondenti pe.r suono a quelli dei segni dello Zodiaco, gli stessi 
cll� si trov.ano pt>esso i popoli dell'Oriente Asi,;�,tico! Dopo que­

FOta. conoscenza non si troverà assurda l'id ehe auehe la scrit­
tura 1faya an�sse rapporto con quella dcl vecchio mondo. Ore.­
mai si riconosce che gJi Atlant.idi ,;i riversarono in Africa. Asia., 

'Europa � fuTono i fondatori d'una religiont; di cui il fonda· 
ment(' dura. J.ncon n�Ile grandi religioni del mondo; essi por­
ta1'ono le chia."Ti della S:tpienza. e furono gri�truttori naturali 
d�ll'umimità. 

. 

Le eneiclopedie vQgliouo che i �� dello Zodi�tco fossero 

immaginati su14 iormazione di gruppi di stelle e intercalano 

tavole astronomiche nelle quali sono riunite d� una fitta pun­
teggiatura i gruppi di �Ue, combinando immagini pittografìche. 

Abbiamo ragione,. di erodere che per i st:gni dello Zodiaco 
siasi segllita ben altra, visione. e perohè obblig3.ti ad avanzare 
gradatamente ci proponiamo. dimostrarla in seguito. Qui di­
cia.mo ei� le pittografie dei gruppi di stelle stanno &i segni 
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R I C H A R D  H E N N I G  

L serpente di mare? Oh, che magnifica buaggine! - esdarn• nn 
personaggio d'tma cou�medi.a satirica sul giornalismo, scritta nel 

secolo scorso. 
Infa.ui, era allora il tempo ideale.. Ogni anno. durante la ca­

nicola, i serpenti di mare apparivano con regolariti e aspenmt.e. 
G li uomini  pol i t i�i erano in vacm1.a come comuni monali, non 
a(:adeva n u l la,  c i giomaii non sapeYa.llo come riempi re le loTo 
colonne. Il serpente di nure divenne così l'eSt!mpio t ipico ddh 
c balla» giorn al ist ica. Credere al serpente di mare divenne sino­
n imo di credul ità in,·eterata. :\'essun essere norm:llmente coHi­
tuito crede a l serpen te di mare; così come non crede alle corna 
del diavolo o alb lepre di Pasqua cl� depone le me uova \·a­
riopinte nei giardini ,  dove i bimbi buoni \:engono a raccoglierle. 

Sì. ma . . .  ecco, i l  fatto è che i serpenti di mare esistono sul 
3erio! Se ne con tano pi ù di cinquanta specie, tutte piuttosto pic­

col ine, è Yel'O, un metro in generale, mai pi ù di  quattro, ecce­
zionalm�nte, e sono tutti i nnocu i come agnell ini. l più famosi 
sono i Disl[ra C)·mwciu rla, che s'incontrano nell 'oceano Indiano 
c nei mar della Cina. 

L'antichità ci mostra i l  sacerdote troiano Laocoonte di,·orato 
coi stWi due figl i  da un serpente uscito dal mare : è ia  più ant ica 
storia di  serpente di mare che si conosca. L'n serpente marino 
è raffigtirato su l le pareti del palazzo assi ro di K horsabad : è senza 
dubbio questo il serpente che il  re Sargon IL na·vigando al la  
volta d i  Cipro, avrebbe scorto pre)<;O la  s u a  naYc nel l 'VI I I  secolo 
a\·ami Cr isto . .  -\rio;tote le segn::tla  la presenza episodica d i  tal i  ani­
mali nei pressi de i L\frica settentrionale doYc. a \'Olte, �lgono 
sul la terraferma, impadron endosi del besti ame, di c u i  fan no un 
solo boccone. f.: diflìci le  sapere fino a che punto qu esti racconti 
antichi riferiscano fatt i  Ycramente an.enuti. L'immaginaziot1C vi 

ha �e11z<l dubbio una gran parte e non è impossi bile che gli anti­
chi  a b biano yi.;to dei serpent i dO\·e non c'erano che mnrene. 
q uel le gig:m tc�c ! ' c  a i '�u i l le niar ine o cl1e possono raggiungere 
una lunghezza di u e  metri. 

Un te�to sci e m i lìcamcnte più �erio è q uel  J>,;rifl[ ,ts .ìlaris Ery­
traei che risale alb fine del I secolo dopo CrislO : esso J.'\'Yerte 
che nd gol fo del Bcn�ab ci si accorge di aY\ ic inarsi al la terra­

ferma qn::mdo � t r i sce più c h i a re e . . .  dei serpen t i  marini com­
paiono nel  mare. È curioso consr:n.ne che w i l lcsc icen to anni più 
ta!'d i .  nel 1 {6,1. un l l..l\·igatore reduce da q u e l le regioni ripeté esat­
tamente q uell'msc1 \·azione per a\'crla udita cb lb bocca lltessa dei 
marinai delì'oce:mo I ndiano. 

Di s e gno a p pars o s ul 
gi ornale " J.ra phi c " . 
S e rpent e di mare av 
vi s tat o il 28 genni 
i o  1 8 79 nel Golfo di 
4den da bord o  d ella 
" Ci ty o f  Baltimora " 



a di zvtt vis la 
propria nave insegu· snpcnte di a�. La bestia Yrebbc 
stata lunga circa 21 ni. rto partirola.TCggiar� che 
data dalla stessa e-poca-, �gna:la cfle. un serpente- di mare lungo 
trenrasei piedi è stata · a di sri piedi da 
na\ie presso Mold . 

Nell'agosto 18r; u 
sctts- didliat:ano di ·.:v 

Come si vede, Ouc:lanans 1'1011 docummtarioae.. 
Pufino \Valter Scatt dK>e a 110tatt in u dei suoi ro ìi!Zi :  

eSi conosce l'esistentt dd scr�te di mue che sorge <falle � 
fondità dell'oceano e lcn. Yn'SO il citJo il suo coUo erro-nn�:. daria 

. criniera equina, · oct:hi brillanti frugano l 
alla ricerca. d'una • 

Un rapporto i o- da parecchi nftìc·ali britannici fece- quaJ.. 
che rumore nel r833 : es ·  dichina.nn<> di aYeT visto UD .RTpent� 
eli m<tre davanti a Halifa..". � a Yioo rfl d a: ·vcm - 6 cr 
sto· z84B fra l'isola. SamrE�emt c- il corpo di Buona 5per.ama 
rimane tra i più cd ri in btto di 5apenti di mare. G · 
dali e l'equipaggio: .c- o. della conet�a inglese Dt�eclal: 
avYi.starono in pie gior� per na �uti di · nuti e a hm-e 
distanza, un anim le rota diste50, lung.o circa ,.enti � 
tri, la cui  testa, sinu a qmila d't foca, emeTg�a dalle ac· 
que ò'un metro e J& � che n ·a p.'l(i te. Il rapporto 
degli uomini del Da�dtlfru s.u apparizione soTlcv& t a. 
tevolc:: scalpore tra SO&t • ri e �i del serpente di 
Ncn era certo la prima. vo ta che si segn•·•lal·a un. fatto dd � 
ma s i m i l i  ritpporti. si- t:onsidnu-ano generalmente su llo stes50 
piano r\ei racconti  di fate-. Q TOlta. �n t tt f'equipotggin, 
comandante compre , d'tma nave- cb guerta inglese che t�.timo­
niava a fa\"ore dell'a bestia- f;n·obac. bto-ltr� il rapporto era COl"· 
redato di disegni :mtcnt ici prn.l cJ.aj \:C!"O. fi caso \·olfe che tutC'l 
una �erie di navi iuglcsi esst in quel periodo il pri\:ile.gio 
d'incontrare il hmo1 serpente-. CoM.. il 3 l  dicemb.rt Ho oso­
anno, la na\'e da guc:r.n Plum-pn ani:5-tò �rpen.te da mare- di 
cui si disegnò subitC» la s.1goma; ·lù poi I -volta deli'lmogen.,. il 
30 marzo 1 856, in navig�U. e fra Algo.."tbai e Lo dra; dd va � 
Osborne, il 2 luglio 1877 a €ap<> l'ito in Sicilia (u.nit:a appari-
zione certa del serpente di maR- Mcditriraneo); poi dd City 
of TJaltimore, i l  28 genn . IS79 t ·golf() di .o\tk>:n, ecc. n capi· 
tano Dravar, comandante la Pem.lirr�_. aff«rnb perfino di avet:c 
veduto 1 '8 luglio 1875 tn sttpente di mare ba ters-i io s-ingola.r 
tenzone con una lena. a.ttomG l quale aveva anolto k ntt 
spire. Ma questa sto · è piut o- SO&petta e il degno capitano 
deve aver\'i aggiumo- molto del , da.to d è stato il solo � 
vedere i l  serpente di mare in un-a disposizi� d"a.nimo così bel­
licosa. 

La marina redesca notl è rimas,ta indiétro. 
Nel 1883 l'ammiraglio Holmann. allora capitano di vascello, 

Disegno di un pre s unt o 
Serpente cii mare avvi ­
sta:.t.o il i 3 ago a-t- o del 
1 8  4-9 dali •ll.f.f"ieiale di 
marina J'amas Pri.l:le rrel 
la Baia eli Ma.s:sae.hllsett:s .. 

• Un enorme serpan�e di mare , 
lungo 200 pi- e d i � di.m.o.ra nei 
pre ssi . di B ergen" . 
da :  n s�ori.a dei pae si di me� 
zanatt e "  di. Olaus !.Ia gnu.s , e­

di t o  nel 1 567.  

I l :'\fedin f. m  o edette a i  serpenti d i  mare e a molti altri 
esseri f.wo!osi, come ne fa testimonianza questo racconto molto 

fantasioso del dotro scand inaYo Olaus Magnus : cTutti coloro 

che praticano la navigazione lungo le coste della Norvegia, m 
per la pesca, s ia per i l trasporto delle merci, concordano nel ri -
rire questo fat�o sbalorditivo : esiste nei pressi della città di Ber­
çren un serpente mostruoso, lungo più di duecento piedi e grosso 
�na ventina. Risiede tra gli scogl i ,  in una profonda cavern� 

ch'esso a bbandona soltanto d'estate, quando le notti sono limpi­

de e chiare. per di' arare l' i tel li , agnelli o suini, a meno che 
non sprofondi nc�li abissi marin i  per. nutrirsi di crostacei d�ogni 
�pecie. Questo a n imale preoccupa grandemente i marinai, perché 
h:t l 'abi tudine d i  sorgere bm5camente dalle onde e, daroeggian· 
do la testa come una freccia. s'i mpadronisce a�1che degli uomini 
sul le na\'i c li inghiotte nelle sue fauci.;; 

• 1ci  tempi moderni.  il mostruoso serpente di mare (! tuttavia 
finito n ella zoulogia. umoristica, a far compagnia alla cicog� 
portatrice di neonati. 

t per questo che l'importante opera dello studioso olandese 
Oudemans free molta impressione, nel r&)2, quando prese net· 
tamen tc pos izione in &1\·ore del serpente di mare, facendo no­
tare ad ogni modo che parola «Serpente» era un eiTore, dato 
che doveva tra t t.1:·.:;� tutt'al più d·un� specie di foc:1 gigantesca, 
inoffemiva e rimasta fino ad allora sconmciuta. Oudemans aveva 
riun i to nel suo l ibro 187 relazioni diverse sul famoso serpente 
di mare e, se na evidente che tutte q uelle testimonianze non 
costituivano pro\'e eli u�nal ' alon•, nn gra11 numero di esse era 
manifestamci1tc un prodotto ddì'immaginazion� o di ossetv.l:­
zioni errate . V'erano dich iarazioni di tesùmoni oculari molto· 
seri, concordi nel segtnlarc !a comparsa d'un mostro marino 
sim ile a un serpente, e le circost:tm·c di queste os�r'.':tZÌoni esclu­
devano general mctHe l ' i l lmione o l 'errore. Ecco a lcune delle r:e­
lazion i più signi ficative : 

Il 6 l u glio I /J..J. i 1  mi'isionario danese Pau! Egede, in naviga­
zione al lar�o della Groenbndia a 64" lat. nord scorge l'a.n.ima­
ie fJ.volo.;o, che U lt suo collega si affretta a disegnare e cè lo 
dcscriYc come segue : «Abhil mo \;�to quivi una bestia terribile, 
rome mai ::tucora se n'erano vedute : si eresse al di sopra delle 
onde e la sua testa pan·c superare:: la cotta del la nostra nave. n 
suo a l i to era meno possente di queìlo della b .. 1 ìena. L� tesn eta 
1-i t1 :;ottik dei corpo, che a\·eva un aspetto molle e rugoso. con 

larghe p i n ne na tatorie pendule sotto i l  ventre. Scorge•lilllo po.a:> 
dopo la coda del mostro : le sue dimensioni snperavano di molto 
quelle di un bastimento.::. 

Nell "agosto I i..J.6, Lorenz de Ferry, g-o":ematore di Rergen, in­
via al Consiglio della Corona uJU dichiarazione conìermata sotto 

!;Ìuramènto da d ue marinai : .: �ui, Lorenz èe Fcrry, ha veduto 
presso :\ I o lde un ser!)ell te di mare lungo 35 mclri, da l la lesta di 
r:tv=-tl lo  con una cri n iera hi.mc� ; e-:!li ha ferito la lk;;ùa con una 
fucil:nél e i l  most ro, �.;-rondando sd:1gue. s'è immerso ed è scom­
parso:o . 

Disegno tratto dal volume : 
"Descri zi one e Storia natu rale della Groenlandia " , e 
dito  nel 1 763 . -
Il disegno è stato ef�ettua 
to dal frate Vin& c1l asme 
me a Hans Egede fu testimO: 
ne il 6 luglio 1 734  del pas 
saggi o di · un serpente di m; 
re nelle acqu.e della Groen= 
landi a. 



comandava la co eua Eli.sltb�h : noto . l suo g:Wrnale di rdo. 
il 26 luglio: cOre cinque. A.,·vistatt u fretta di cetacei di di­
mensioni divnsc e, tra �� un animale Ia cui fonn c i cui mo. 
vimenti ricorcfa\'ailO quefli dei SU ti. ll SUO colore c:ra bianca­
�tTO cd e550 alzò la Lesta e il con da. dieci a diciotto piedi al 
th sop dell'acqua, tre il resto �l corpo ondul:zva tra i ca­
ulloni.» L'avvistamento a'·ven� presso la rosta occ'd tale d 1-
l'Afrka, al largo di l.ibrcvillc. Un ialc dcll'ElisJZbnh os.senò 
la besti sconosciuta peT enti  buoni minuti con l'aiuto del suo 
binocolo e pubblicò i seguito giom<le il ruultat delle 
sue osservazioni : l'ani l� (T3. lw1go da rinqnanta a sessant::l 
piedi, ave :a la testa stretta c p·nnt ta e w a doppia coda 1 era e­
bi3:-Jc.a d'una n�ntina di piedi di lunghezza. E T'uffJCial� cond 
de : « �oi altri gente di are, elle bhiamo -visto coi nostri t · · 
occhi l'animale. siamo ormai ceni che il seq:lente di mare della 
leggenda � una rea!tà a.w:>hna.:. 

G l i  ufficial i della arina frane� e i pnre la lor 
te di serpenti di mare. n tenente di vasullo L:tgtésille� colllOllJ. 
Ll.:mte l'tlmlante, ne Korse ·u nel luglio 1897 ndt� baia di 
.-\long, nel Tonchino. L'animale ft riv· o nelle ste e acque il 
::!-1- fd.Jbraio 1 89S e la Société ZOO'logiq e de France inserì nei 
suoi archi\'i un rapporto su ll'argomento. Il 25 febbmo 1904, 
!>C'mpre nella baia di .-\.lo g. lo stest;O ;mimale, o un0> che gli asso­
m igliava molto, fu scorto più �olte. dal r eme di vatccllo L'Eost, 
comandaut� del la Duidie� c la d idriar.uione di qn5to ufficialt 
fu controfirm<!ta da tutto il �uo cqtripa�io. Il ofessor rai lla 
vcrgo m proposi to una comuni per il B u lletin drt M u­
séwll d'Hi.slotre Sat ru·ellc. L'op ra di Oud.."'tll n ,  che risale al 
189.?, aveva già csensihi lizzaro .. specialisti e società cientifiche 
sull 'e,1igma del serpente di mare. Il 27 giugno 190--f il prof�ssor 
G iard fece una relazione al l'Aq:ademia delle Scit:nze sulle o ser­
\'azioni fatte nella bai;:. di :\ long : egli csp-F� il parere che si 
trattasse senza dubbio di un lucert!de. o sauro, del l 'epoca ter­
zi :l ria, forse d'un i t tiosauro. La Società Zoo!o�ca eli Londra r).. 
cevcrte per parte ma una comunicazione flnnata da due naru­
r<�l is t i  che a\·e\·ano a\'v!stato a bordo ddlo ya'=!t� H'alhalla, il 
2 llice�nbre 1905. ai larsro delle coste brasiiiane, uo:1 lox ;tano da 
Pa.ra, a 7°, 4' lat. sud e a 3-t·· zo' long. ov�t. un serpente marino 
di cui a\'evano potuto disegnare la �:t3oma. L'animale era lung.o 
da 6 a 8 metri, !a  sua testa assomi�l iava a quella d'una Urta­
ruga, la pinna dorsale era di grand i dimensioni e ii collo misu­
rava più di due metri : sì che ran i:malc assomigliava notevol­
mente a quel lo osservato dal Daednlus. 

Oudemans ave\'a comunque gr.uificato la bestia tanto discussa 
col nome scientifico di cMegophias megophias-. . I l  serpente di 
mare entra\·a così dal la porta principale nella zoologia ufficiale. 
E quando, il  24 maggio 1907, gli ufficiali, l'equipaggio e i p.u­
seggc:ri al completo del vapore Tampania, del la Cunard Line. 
scorsero a diverse ripr�c a meno di cento piedi di distanza, 
presso la costa irlandese, un serpente marino la cui testa di 
gatto e la cui coda em�rgevano dall'acqua, la prima di otto piedi 
e la seconda di sei, ma a una distanza di trenta piedi !'una d."ll­
l'altra, gli scettici furano praticamente ridotti al si�cnzio. L'esi­
� tema di tali mostri marini era ormai ufficialmente ammessa. 

Serpente di mare che venne 
avvL s�ato il 30 lugli o del 

1 9 1 5 dal capi tano von For­
stne r ,.  c omandant e di un s om  
m.ergi bile , i n  oc casi one ai 
una e s pl osi one . 

"Ne �e rupi e caverne che s on:o 
appress a il mare d e • B ergensi è 
un se.rpent d • una Sll1i surata mo 
�e . . .  Que:sto i� s'b. li navi1.li 
e l evanù o si in alt o  a guisa d' u 
na ecù.cnma. ,.rapisc-e gli huarrdni 
e li d eva.ra" • ( Olaus ?l:agnus , o ... p. 
Cap... m,. pag:tna 275 ) • 

• 

i.a guerra 1914- 18  non risparmiò i serpenti di mare. ComaD- j 
danti di sottomarini germanici segnalarono che esplosi · par­
ticobrmcnte forti a\'evano fatto risalire. dalle profondità dd­
l'oceano mostri marir.i che assomigliavano notevolmente a ser-

penti. . . -
11 23 apn!e 1 928 un mosn-o fu ancora avvlStato al capo Gar-· 

dafui. In precedenza, nel 1920, un contnmmiragtio inglese. m­
\'igando a bcrdo del Caesar tT<� l' Irlanda e l'isola di M.m.. �oeg 

scorto egli pure una specie di foca mostruosa, dalla kSta che 
emergeva a note\·ole altezza dall'acqua. 

�Ia lo scetticismo non era del tutto caduto. Si obi�ttava gele· 
ralmente ch'era impossibile che un mostro marino di cosi grandi 

dimensioni non fos�e mai stato catturato o tr-o\'ato morto su 
qualche riva dove il mare lo avrebbe gettato. Ma si � più 
d·un esempio di mostri marini per lungo tempo contesttU fino 
al momento in cui un fatto nuovo era venuto a confermante 
resistenza una \·olta per sempre. È così che 1-e pioV!"'! �tr­
sche, o hrc.kem, appartennero p:r molti5simo tt:wpo � regno 
de!le fiabe : llueste bestie colossal i. i ctù imtr..ensi tmtacoli 
fanno affon<i!r� le navi e che possono essere cosi pericolose per 
l 'uomo, non avevano mai potuto essere Cl1turate, né vive né 
morte. G ià da tetnpo i haken-s erano audaci  a far compagn� 
:ti draghi del Medio Evo, q�ndo il 30 no,..embre IS6t U.ll pe­
schereccio, l'A lecto1i, catturò una pio\'r.l gigantesca al largo di 
Teneriffa : l'animale misura :a circa sei metri e assomigliava in 
tutto e per tutto ai krakcns delle antiche leggende. l suoi tenta­
roti si dispiegavano per parecchi metri e il peso del mostro si 
a.ggirava sui quarant:t quintali. Da al lora altri mostri simili sono 
stati scort i e catturati, c oggi si sa che i krakens non sono il 
prodotto della sola L-nmaginazione degli antichi marinai. Inoltre. 
nel 1825, il cadavere d�W'.Ia balctu detta sdentau fu gettato dallt 
onde presso Le Ha·ue e non se ne scopri :.nai un set:ondo esem­
plare. Alcuni cetacei, innumere\'oli fino a ieri. si può dire che 
oggi non esistano più. È per questo che il serpente di mare ba 
potuto finora sfuggire abbasunn facilmmk alle ricen::h.e dd­
l'uomo. Non si è forse, recentissimamente. pescato viv.o .preao 
le coste sudafricane un pesce conosciuto soltanto dai pal(!Oilto-­
logi e la cui specie era considerata estinta da milioni di anni? 

È falso del resto dire che non è mai stato possibile :n-"\'icinare 
cada\·eri cii serpenti marini. Nel rBoS la spoglia d'uno strano 
mostro, di specie sconosciuta. fu gettata dalle onde su una sp:iat,«­
gia ddl'isola Stronsay, del gnrppo del le Orblry : cinquantxift.. 
.que piedi di lun;hezza, una coda apptmùta., tre paia di pin.De 
nawwrie e una l unga cresta dorsale, queste � carattt.-ristidte di 
una bestia di cui non si sa niente di più. Nel 1818, ii capitano 
del brick Wilson scorse nella baia di 01esapcake. presso il capo 
Henry, un animille simile, ma lungo CCl1fO\'enti piedi. 

Questi due fatti sono tutta\'Ìa troppo imprecisi per rivelani 
in teressan ti .  Il 22 febbraio 190 I ,  Xewport Beach in Cali.focnia, 
Yìde fin ire sulh sua spiag� ia un gi�ntesco mostro marino, morto 
iu a l t o  mare. l 1 u  indiano c due bianc hi trassero la bestia a riva 
e ia fecero a pezzi, n1.1 ia modo così m;tldestro clte fu impos5i­
bik C0!1C.ètT:trla per csa m i n <t rla scie n t i ficamente. Si paté comun­
qu<: �tab i l i rc ..:he. quel  :,-:::-pe m e  marino era un esemplare gigante 
flel Rf_Z,rl lt:e!l:; Hancsii .  che s ' incon;ra sol r:m tu ia acq ne profonde. 
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Scoperte a;;aloghe sono state fatte sulle coste di T enanova. 
N el maggxo 1932p un:t violenta scns sismica dovette sconvolgere 

· - i �  f�ndo sottomarino; �ilioni di adaveri di animali acquatici 
nsahr�no 

_
alh superfìoe e le onde li gettarono sulle spiagge. 

Tra di essi fa osservato un anim le che neva tutte  le caratteri­
che d'un serpen te di mare, dal muso appu nt ito arntato di denti 
particolarmente aguzzi. Si ricordò allora che non era la prima 

vol ta che una bestia simile era statèl ributtata Sltile coste di T�r­
ranova, sopr:utmto dopo un terremoto �uomarinù, e se ne con­
c l use che 'lueste bestie YÌ\'O&lO solo a grande profondicà. 

Il comandante del Tmpper scorse il zo marzo 15)06, presso 
Dungciless, un a ; cro carlaYere di serpente marino

. 
lun�'"o cin• 

quanta piedi e tutto striato di ·bi.anco. :'\el noYem bre 7921, il  
cadavere d'una btst ia simile fu raccolto nel golfo del Delaware! : 
pesava ben 1 5  tonue l late e la sua pelle era �igi:tstra come quella 
d i  u n  elefante. 

. Inso:run:t, .'ii sono visti serpenti di mare un po' d:tppcn uttù, 
m tuttt gh oceani e sotto tutte le latitudini,  dalla Grocnì..tndia 
�i �ropici, salvo nei nostri mari europe i :  un Sl)lo caso nel .\fedt terraneo. nem meno uno nel �fare del " 'ord o nel Baltico. 
.Ma non c'è da stupi�ene : q uesti anima.ii \:i ·ono sol tanto in 
acque molto r •rofonde e il mare del Nord non va uui ol rre i 
6o metr i di pt ofondità, men t re il Ba l t ico r:tggiunge i ..>co in un 
sol puntù. I m ece. i paraggi norvegesi ne sono ricch issimi, so­
prattu tto ai margi n i  del la Corrente del Golfo. I , rorwgesi del 
resto sono sempre stati i primi a credere al serpemc di mare. 

Non. tutti  i racconti di serpenti di mare sor.o d1. prendere 
come

_ 
oro colato. In molti casi si è confuso in perfet ta buona 

fede tl famoso serpente con semplici ansui l le, innocen t i  delfini 
')  anonimi  squa l i  . . \fa queste confusion i non sono poi molto 
n u m e:o'ic.'. Esse non possono far dimenticare ic app:t rizioni di 
rnostn c.:he ergcnno i loro colri interm inabi li sopra le onde, 
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. 
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. 
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L A  C O S M I C I T A '  Remo Pm>I 

Nei "1essic� non e ' incontra quest o t e rmine , ma d i  c erti neologismi part i c olar 

ment e chi si occupa di cose s pirituali non può oggi affrancarsi con una fisf 
ca che trascende ormai il te cni c�smo s cienti��co e non può ssere aTUlsa dal 
la psico-gnoseologia .  L ' epoca newt oniana d el ben not o  mot t o :  • o  fisica suar= 
dat i dalla me t a fisica " è da rit enere pure fi si camente superata .  Le test imo­

nianze pres ent emente  add ot t e  dai più grandi fisic� non fanno certament e  �et 

t o  a que st o riguard o .  
-

Il mond o , as t raendo dalla d e cadenza morale e spi ri tuale che si verifica al 
gi orno d ' oggi sul nostro piane ta , e che in tante circostanze induce la mag­

gi or par t e  d e i  n ost ri simili ad una vi si o� pessimi stica della vita , è resa 

coi progre s s i  reali z zati degne d ell ' appellativo ellenistico di "cosmo• , pa­

rola che t ra e  s e c o  fi l ol ogi c ament e il s ens o d el la b�ll e z za .  Giosuè Carduc ci, 

in una p o e sia che a suo tempo ebb e un grand e plauso , per incutere c oraggi o 
all ' " umana ge nt e affa t i cata" scri s s e  che " il mond o è b ello e sant o  è l ' av 

venire " .  Q u e s t ' affermazi one p o e t i ca dà ragi one a quel che ora d iciamo , e cib 
anche s enza fare a�rertire ai suoi lett ori il suo valore s otto l ' aspetto fi 

l ol ogic o . 
-

Si , il mond o  è " c o smo" e il t ermine ste s s o  richiama alla mente la bellezza . 

Il ci el o stellat o ,  per chi p o s s i e d e  il senso della vista , è senza dubbio at 
t raent e , ma a chi fa uso del mec canismo mentale viene presentato qualche co � 
sa di  più profondo che non d all ' att o  esteriore della visione . �sso cielo oon ..J 

duce il p ensant e a me d i tar e  sopra un ' astrazione di ben più alf:!r- �& · - lìi 
non quella procurata dalla vista d i  nei uomini t errestri . Sia il cosmo ein­

s t e iniament e fini t o o infini t o , come la maggior part e delle genti digiune di 
fi s ica moderna s ono disposte  a pensare � esso  è tale da �ar credere che nes­

suna part e di esso è es t ranea a tu�t e le altri parti .  

I dualismi in senso as s olut o  c i  s embrano inc oncepibili ed anche religios� 

te bla sfemi : amme tt erli spuculativament e equivale a pensare ad una rottura ­
dell ' equilibrio universale e ,  p ot remmo ben dire , ad un Dio che non è tale : 

che non è ,  ins omma , c ome noi vorremmo che foss e .  Dovre andrebb e c o.sì a fin! 

re l ' onnipotenza divina predicata da �tt e  le religioni? 

Non siamo panteisti , c ome un pens i e ro calcato sulla superf'i.eialità mentale 

potrebbe far 'Credere , ma convergiamo noetieamente all ' ammissione d • u.na s ca­

lari tà che non può tutt avia usci re dall • ordine spirituale , giacchè non esi­

tiamo ad ass erire che tutt o ,  tanto il pi ù  basso che il più alto , • nell ' o� 

bita dell ' Amore Divino . In verità d obb iamo riguardare il tutt o come sostan­

zialmente divino � anche se nel nostro stadio e�is tenziale così non appar , 

altrimenti faremmo palesement e - per cosi dire - un t orto alla Grande Unit� 

Ed è umanament e c omprensibile , s e  non propri�ente logico sotto l ' aspett o 

formale , e d iremmo quasi universali stico , che quan�o si porge alla nostra 

coscienza ad uno stadi o inferiore al nos tro , sia considerato come �· · di 

front e ad un " b ene " c.he sta al di s Qpra di quello da no.1 concepi t .o .  

@_ 



Non siamo p eraltro tant o al di fuori delle s critture sacre , c ome s embrereb 
be di primo acchi t o ,  poichè la ri s p o sta data dal Padre Et ernò a Gi obb e , che 
si lamentava per le gravi disgrazi e da cui era da ogni parte . avvol t o , p o­
trebb e e s s ere eosmo�ogi. cament-e int erpret ata in que s t o  s ens o . 
Se siamo propensi a dirigere la nos tr� att enzione vers o que st ' id eal i t à  co­
smi ca , non tard�o ad accorgerci che l e  p os i zi oni , che o s eremmo chi amare 
antispiri tuali , di pes simismo e d ' o t t imi smo restano prive d e i  l or o  princi ­
pal i punti d ' appoggio . Alla facile obie zi one che non p o s s i amo rimanere in 
uno st at o d ' ind iffe renza ,  come potrebb e superfi cialme nt e apparire ,  rispon­
diamo che la vi ta non è in s è  e per s è  qual ehe c o sa che si avvi c ini ad un 
giuoco , in cui il •più• e il "meno" s iano s e parati da uno �zero " , o s sia da 
un punt o d ' indifferenza ass oluta , per pas s are da uno s t a t o  all ' altro . 
Que s t o  limit e d ' indifferenza è co s ci ent ement e da s cartare : la c o s c i enza , 
che p os s iamo concepire ca� il nostro maggi ore p o s s e sso , è da as sumere al­
meno in grado di emett ere un giudi zi o su que sta s calarità e s i s t enzial e , ed 
all.orchè si fa parola di tale s o s t ant ivo , non p o s sia:no in veri tà non render 
ci accorti che il pant a rei ( il tutt o s c orre ) eracli t e o , c ome pure la 

-

kine sis (il moviment o ) ari s t o t elica , che fa pas sare dalla p o t enza all ' at t o ,  
s ono s olament e simboli umani d ' una realtà ult raumana , e propriament e c o smi 
ca nel _ _ _ più alto s ens o del t ermine . 

-

�e�rll�e al ri c onos c�ent o di que s t ' universalità d ell ' e s s ere è n ostr o c om 
pito di ri c ercat ori d ella verità . La vi a d ella morali tà , riguardant e questa

­

s piri tualment� in s enso uni�rsal e c om ' e ra c onc e pita da Kant , non è s e gna­
ta dall ' evoluzi one ne l t emp O" e ne llo s pa zi o ,  c ome la int end ono i ma t e riali 
sti e i p o s i t ivi s t i  che d al mat e riali smo pre s e ro le mo s s e , anc orchè i ne o= 
p o s i t ivi s ti non siano in que s t • ord ine d ' i d e e . E s sa ha p e r  ba s e  la S o s t enz� 
che ab orre dal trans eunt e e d  ha p er suo fond ament o l ' et ernit à ,  ch ' è  fuori 
della nos t ra forma d ' intui zi one s ensib ile e d ell e categori e int e ll e t t ive 
che a que s t e  fanno cap a . n • al t ro cant o , anche senza che s pingiamo il nÒ stro 
pens i ero fino al c oncet to d • e t e rni�à , anche la fi s i ca c ont emporanea ci fa 
c ompi ere � pas s o  vers a una tale i d e alità c osmi ca .  Infat t i , b enchè non p o� 
siamo eliminare d alla nos tra visuale la muraglia cronot opi ea ,  qual che lie­
ve acce��o alla non-c o smicit à della nos t ra vis i one t emporal e , o s s ia del f e  
nomeno c h e  n o n  può oltrepas sare la nost ra organizzazione sensibile , ci vien 
dat o anche dal c once t t o di s imultaine t à ,  che non può oltrepassare la nostra 
o s s ervazi one t erre stre . Abb iamo anche nell ' ord ine d e lla no s t ra fenomeni ci­
t à , la t e stimonianza fisica che quanto accade sulla t e rra non può e s s ere 
simult ane o c on ci ò che ac c ade in alt ri c orpi c e l e st i .  
L ' obiezione che anche sul nos tro pianeta non c ' è  simultane ità t emp orale in 
regi oni situate su paralleli different i l ' uno dall ' al tro , non è da mett ere 
in rap p orto c on quanto pre s ent ement e fac ciamo not .are , p o i ch è  la d ivers it à  
d ell ' accadiment o t erre�� è mot ivata unicament e d al mot o  d i  rot azi one d el 

la terra at t orno a s é  e non si può dire che non s i a  s im.ul t aneo sulla nostra 
t e rra. In alt re parole ,  la diff erenza t emp orale c onc orda c on la nostra se!! 
sazi one este riore . s ebb ene non ci r enda imme diatament e avvert i ti di tut t o 
qu e st o. Che anche la fi s i c a  odi erna o p t i  quindi p e r  un s o s t e gno id eali s�i ­
c� , c ome fino a p ochi arJd fa era s oli t a  d ' app Ogciiarsi , è già ins omma un 
qualche c o sa di cui va t enut o  c ont o ai fini d ' una vi s i one c o smica d ella vi 
t a .  



ris qua mutclos aui cMonas aut similia sustinmt » (Vi .. 
.ttuvio. VI. IX). 

E più chiaramente Cicerone: <( Atlantes in archi .. 
tectura a grzci àicti srmt qui a Iatinis T elamones ap .. 
peUantur ,,. · 

Anche rirlanda e la Scandinavia hanno antichis-­
sime tradizioni sull'origine dell'umanità in un'isola 
designata col nome di T ula. Questo stesso nome si ri .. 
trova in Russia e in America presso i T oltechi� che lo 
avevano avuto da tma tarzz scomparsa neUe acque. 

n segno ideografico ddl .. ISOla T ula era un Airone. 
Un uccello è sempre alla base di tutte le antiche tra .. 
dizioni e religioni. Anche gli Egizi portarono rideo .. 
gramma di una colomba nelrlpogeo di Deir··el·bi:thari 
e. per maggiore signilicazione ddb provenienza. ,m .. 
sero accanto il cerchia con un punto in metto. 

Era anche una colomba che vaticinava dalla quer .. 
eia di Dodona. ed un bianco uccdlo sorvolava sull'a .. 
bisso nel racconto della Genesi.. Esiste anche una 1� .. 
genda sopra un uccello misterioso eletto Araba Fmi .. 
ce; e nei Veda indiani A1'..sa era r uccello della saggez .. 
za e corrisponde alla colomba di Dodona. Fu una co .. 
lomba che insegnò a Enea il Ramo d'oro e fu uno spar .. 
viero che portò in Egitto i primi caratteri. Infine, ve .. 
dremo più avanti che la terra sprofondata nel mart 
era chiamata la terra deUa Colomba Rossa; donde tut .. 
to il simbolismo successivo· di qt:esto uccello favoloso. 

Atlante è dunque venm�te I'as!e spirituale del 
mondo. come lo chiama Oemente Alessandrino. ll 
canto commovente e pi.eno di pietà. di Esiodo va al di 
là di una comune descrizione: 

« E sotto un duro destino ti si para dinanzi A .. 
tlante, ritto sul corpo e con le infaticate braccia regge 
l'ampio cielo presso i confini della teaap innanzi alle 
Esperidi dalla voce sonora! » .  

Quel duro destino non avrebbe senso applicato a 
un monte inerte! Ma applicato ad Atlante ci dl la sen .. 
sazione pietosa che quel monte possa avere avuto una 
vita sotto un duro destino. 

Ecco perchè Esiodo ci appare come r unico deposi.­
tario dell'antica sapienza : e questo si comprenderà 
meglio quando nell'ultima parte. del presente lavoro 
cercheremo di penetrare ciò che si racchiude nel mi .. 
stero Atlantico. 

Invece, Omero descriverà. meravigliosamente lo 
stesso soggetto, ma sarà una descrizione esteriore, ma­
terializzata in un rabberciarnento degli antichi miti. 
senza ormai nessuna risonanza spirituale. 

Per Ornero� esisterà sul Circeo un Dio Posidone 
nemico di Ulisse, ma egli non lo riconoscerà nella stes­
sa figura di Atlante pur dandogli l'appellativo di P o.. 
si dane dall'azzurrina chioma, perchè i vapori che sal .. 

· gono dalla palude vanno ad addensarsi verso il tra .. 
monto, sulla punta più elevata del Circeo. sulla tesb 
di Atlante. 

Quindi il racconto di Omero in parte è vita vis .. 
suta: in parte è per sentito dire; in parte è alterato per 
la necessità di adattarlo alle spacco nate dell'eroe n.t­
zionale che non è veramente tale. 

n Padre degli uomini Atl.snte Posidone è diven .. 
tato nel racconto omerico un mostro gigantesco che . 
mangiava gli uomini e faceva il pecorarol 

« Lì stava a giacere un u-omo immane, da solo e 
in disparte. Se ne stava lontano, con animo selvaggio •. 
Era un mostro gigantesco che non sonugliava in nien .. 
te a un uomo mangiatare di pane, ma piuttosto al c� 
cuzt.olo selvoso di un alto monte, isolato dagli al .. 
tri ». 

Il mostro era zoppo (pof .. u .. femen) (dal femore rot ... 
to}. con evidente allusione al ginocchio piegato di Po ... 
sidone.. come s'è sempre rappresentato anche. neir an .. 
tia statuaria.. Equivoci· non ci possono essere anche 
se Atlante non è munito di cart1 d•identitàl 

La favoletta. che tale è qualche volta. si è inne .. 
stata sopra il grande mito di Atlante. t tutt�via istrut .. 
tiva perchè fornisce un dato geografico importante. 

Dopo aver acciecato il mo5tro. Ulisse s ... unbara 
per fuggire, ed è raggiunto dall.invettiva di Polifemo: 
« Ohimè. chimè. Ecco che mi arrivano le antiche pl'O"' 
fezie. Mi aspettava sempre che arrivasse qua un uo 
grande e bello, rivestito di gran valore : ed ora invece 
un uomo piccolo e da nuiia e debole, .mi tolse la vista 
dopo avermi domato col vino » .  E gettatogli c.ontro 
uno s-coglio « l'acqua sconvolta dal masso che andava 
giù spinse la bianca prora e subito approdammo al .. 
l'isola Scl!eria » .  Il che significa che l'Isaia Scheria 
non distava da Athnte (il Circeo) che qualche diecina 
di metri. 

� 
v 



lo (semidei) e fntelli di Satnmo: affettasse fenmt ,-e .. 
gnum cedeste Gigantes! 

Atque cmrgestos emuisse ad "àera mmstts. 

La questione delle mura cidopiche non è stata mai 
�ffrontata ed è una ddle tinte � gli uomini hanno 
abbandonzta per amaggia al mondo moderno. Si teme 
di trovarci umiliati al amftonto di queste opere 
colossali! · 

A quale ufficio erano destinati questi recinti Q,. 
dopici? 

Per quanto riguarda il Cuceo. siccome il perime ... 
tro è quadrato e- perfettamen� rilevabile. · può ave ... 
re una superficie- di 2.250 mq .. &!endo così modesta. 
si es�ude a priori che possa aver amtenuto un ab· .. 
tato anche in capanne. La popoluione ivi contenu .. 
ta sarebbe stata insufficiente alla n�Ù delh IJla# 
no d'opera necessaria per costruire il tuinto. 

Si può suppmre che- questo fosse una specie di ter ... 
-razza dove si mettevano a seccare e con.servare le � 
si e dove si facevmo i riti rdigiasi. 

Ciò è verosimile. Ma. ncn si comprenderebbe il 
perchè di questa grandiosità di costruzioni per fini co.­
sì modesti. 

Neanche la nece�ità di porre al riparo le provviste 
pel cibo degli uomini e i t .  culto degli Dei cb.gli assai .. 
ti dei nemici e delle fiere. può giustificare questo im .. 
mane lavoro. 

Se nel recinto non era 1" abitato di cn!c.ra che hm .. 
no costruito le mura ciclopiche. dove erano le lcro 
dimore? Erano sotterranee? e se ccS:Ì non fosse.. bi ... 
sogna suppcrle al di fuori delle mura, e cioè r.ell'Isola 
Scheria, sommersa dove era il centro di questo gra..nde 
popolo. Ma la. parte più misteriosa consiste nel sapere 
per quali mezzi meccanici o per quali potenze OCOlltc 
si rese · possibile il tr;:sporto e la messa in op=ra di que� 
sti grandi massi del peso di qualche. tonnellata ognu� 
no; a meno che non si voglia pensare. che uomini. gi� 
ganteschi li maneggiassero.. come bnn.o i nostri m-u .. 
ratori coi mattoni. 

Infine, una terza considerazione sorge dal fatto 
che queste pietre colossali sono a1f esterno perfetta� 
mente levigate� il che m"entre depone per �na vera 
opera d'arte (di cui non avrebbe avuto bi!ogno un 

semplice riparo di difesa) ci riempie di stupore sui 
me.zri_ adopE-.rati. per o tenere un così perfetto e uni .. 
forme risuluto. . 

Seconde) noi. Arkanoo è r espressione di un pttio.. 
do così ignoto della storia umana che si. può verzmen., 
te definire Ark-a .. no. n nome Alkinoo� Arlzinoo., Ar .. 
kanoo derivueb_be da una radice Ar unire. eotloaWn· 
gere. e Kan affilare. 

Da Ascoli in poi. seguìto dz tutti.. pdra fu spie .. 
gato per sasso quadrato. ridotto a quadratura: e la 
spiegazi.an è fondata sul passo di Festa: « Petrrtrum 
g�a sunt duo: quorum alter..rm naturale., 
prominens in mar�, altnum munufacium " ·  

Abbiamo dunque personificata in Mino-o un·e .. 
poca in cui si è trovato i1 modo di unire i grandi massi. 
dopo aver ottenuto per arrotamento la perfeta leviga .. 
tezn della pietra. esente eh ogni scabrosità. dd 
naturale. 

Senza indugiarà ultuiormmte sulla presenza 
Ulisse presso Arlcinoo. passiamo a.d illustrare il ritor .. 
no in patria eli lui · per  mezzo di una nave dei Faiaki. 

Dopo una buonz scorpacciata. inaffiata cb vino 
abbondante.. dola come il mide. rErce. verso sea. 
viene trasportato alh nave in qudlo stato di uno che 
ha alzato il gomito oltre quel limite che i ktini am­
mettevano : usque ad lztitiam. Addormmta.tosi � 
bita profondamente. lllisse anmra � quando 
la na.ve approdò a Iub. ailorchè <c sorg-et�a- l4 stell4 
fulgidissima che coi su.o arrivo trmtumia ED � 
tim:z ». 

. 

Quindi il viaggio aveva durato un,.. mten n<ltte.: 
quanto precisamente richie.de una traversata dal eu .. 
c.eo a Kaieta.. Evidentemente questo no.n s:a:rebhe Sb ... 
ta tempo sufficiente ptt giungere: in Grecia. 

Quando la nave: tornò indietro. Posidone Saro.. 
titerra si avviò a-d ZIICkre verso Scheria. Li stava 
in attesa :  « ed f:a:o giunse molto la pressa la 
nave che traversa il ma:re la.n:ciata. a g-ran �a: le si 
accostò Scuotiterra c. fa nse un. mas.so, e la fea radi .. 
care di sotto, con un colpo eli mano, clai!'àl.to e. si aJ ... 
lormt;tÒ altistanu. " ·  

Discesi fino ill' avvmtme- di tmO scaltro mercmtr. 
di porci, improvvisamente il poema ci ricandu.ce in 
alto, lant� lannna. vma il gr.m.ck migtm dclf a .. 

§ 

.. 

d co il richWno al femmH:Jm 
pid:riflcaziooe· deiia nave dei Faiaki: il quale è ap­
punto quello stesso che abbiamo ritrov�to nel Cinza 
in esseri animali e forse umani. E per un • ultima � 
sazione e avvertimento agli . eDenisti che collocanD la 
nave cfi sasso dei Faiaki � Corfù o m altri luoghi JtJ 
mappammulo, faremo osserofl're che pr: [n'io J.inrmrj 
.tJ Gaeta è uno scoglio nd 11UZ1'e che m tutte le azrte 
tic� è chiamato La Ntrvé 

T n il viaggio� le tempute. 1e mste presm i Le­
strikoni. presso i Lidi e i lviesi. pnsso Ca!jpso e Cin:e. 
presso Arkinoo. U1isse sui stato · giro più o meDt 
un mno. a br mo1. 

Egli en figlio di un Lam che è voce f'SY'TliaL 
mente pelasgica col significato dì signore. Un signore 
di allora non poteva avere altre ria::hezze che qudJc 
dd bestiame 

lAr li Aieta posm! inhtti � � . . c 

cinquanta !C1'0fe tutte feamde. in dodici sta& af&.. 
dne 2- Eumeo. past.ctt <apt« i ; ... 

Tutto q o en causa di • 
m bestiame di cui si cccupava natualmmte a bg:!ia.· 
mercmte ardi.mentoso. mdando di qm e di n « 

�e alia riccra tUlie � da 1J'f4fte a. 

Questo �  qua �  là che bava Ulisse.. 
v.a essere molte vclte aa:omp� � qualche 

. di pirateria che gli v.al.se que.lh c.a:ttiv3. hma per 

Sofocle l �hiama di iniqwt mnmxa, V qi1io 
tor scele;wn. e Omero stt:ssD saltrissimo c ng-gu:atoa:."" • ....,..,. 

Tale è 1',_ dissea! Racmnto � ddb. · 
fanzia Uin.l!l.a. verniciato di lingua gre.ca. riuglimt pu 
il piccolo mondo greco .ruir ampio sc:en;noio che 
avuto per camice il cielo. il m:.uz e h T an! 

c. 

LA COSMICtt.l' ( ega.i t o e fine ) 
ott o 1m al.tro petto� q sta 11;2, _ 
tra breve po�ogia d 11a c smici 

tà non è &t'fa't't pri n d •un appo� 
to religioso in baa agli i.nae� 
menti tradizionali. Non è infa'tti 
un pro gui.re 1 via pere a 
suo t o da Pao.1.o di �arso , che 
tanto si adoperò per tare assurg.!. 
re la dot-trl cri.st.iana al diso­
pra del messiani o braico per la 
c onversione dei Gentili al Cristi!!_ 
nesimo , oppontmdos'i ai de :iderata 
di Giae o e dell o stess o  Pi e�? 
Ch� co potrebbe esserci di più 

consolatori.o de1 ccmoscerld quali 
•en"ti-tà• aventi in loro il potere 

di trascendere 1 m.edian:te ean.afli i!!_ 
tellet-tua11 e olltiT.l • l t oria 
che sempre drammaticament e .si ri­
p te e non è di per se medesima � 
pace di elevarci ve .o un ' area più 
conforme alle nostre aspi.ranom 
.il:dienor.i � 
Sappiamo bene ch-e �a pr-ohlemat ica, 

j_n ogni campo , è consona al nostr• 
essere : è tut-t :via nel n t.ro po­

tere di t'arDire delle ali ai pro­

blemi che ci aasll.l:ano ;  di avvia­
r 1a n t.ra conoscenza ad un li­
mi� · sai superiort! a quello de.!. 

la nostra milmscol.a aiuola terre­

stre ,  da t anche che tm tale av­
viamento è Propriamente segnato dal 
riClltl.DSce.re .1u prima .istanza t ali 

nru:rtre carenze .  E concl.udiamo eh e 

a.ff'idarcj. unicament e al1a nostra 

t e cnica scient-i:fica per l ' acces s o  

al piano della eosmieit·à,q �oi 

la intendiamo è TDtarn senzealtro 

ad un �aJ l ;meret o :  oeeorr of'frire 

mm oJ.o c.:iò eh • è a noi e t eri ore, 

bensì tu't"to quanto possiamo dare 

alla. nostra interiori-tà. 

ASSOOAZIONE ITALO- INDIANA 
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La presenza d ' insoliti fenomeni meteorici continuò nel cielo d ' Italia 
anche negli anni. quaranta . Già la Prof . ssa Tilve Fu.ss i  1iangoni , direttrice 
della stazione termopl.uviametrica dell ' alta valle del Tevere . oss ervò con 
altri cittadini , e las ci ò. regi·strato nei suoi m.astri . il pas- s a ggio notturno . 
avvenuto al�e ore � del 6 agosto 1947. di una grossa meteora , che solc ò  il 
c ielo a bas s a  quota sopra la c ittà di Sansepolcro ( Arez zo ) , procedendo in 
s enso perfettamente orizzontale , c io è .  come ebbe a dirci personalnente la 
pro fes soressa , in manier n · .!! ro ri ai cor strali " . La meteora , secondo 
quanto confermarono an e g · a tr� testLuo ocu ari ,  s embr ò che sfioras­
se i tetti de� cas e .  inoltrandosi lentamente nel cielo da ovest a nord-est . 
Sra di una ecce�nala luminosità. molto persistent e .  ed era circo9data da 
due anelli di colori gial1o e verde• che davano al fenomeno un aspett o  quasi 
spettrale . Nonos tante che lo stato ae1 cielo fosse :�sto con assenza quasi 
totale del vento . il fenOiaeno fu chiaramente visibile in tutto lo spada ce­
leste , in cui fu poss i bile osservarlo . stando entro la cerchia delle mura 
c i ttadine . 

Dai bolidi de gli anni trenta ai fenomeni meteorici de gli anni ouaranta , 
si a s sistè aui. ndi. a cu�lcosa di nuovo : gli anelli di colore . come se questi 
dovessero is olare la o-arte eentnle od il mezzo volante dall ' atmos fera stes­
sa . 11 i anelli furono

.
d e s critti come int ensamente colorati e molto lumino si . 

m� ma i c omunryue auanto 1'3 stess a oarte i.nterna o nucleo c entrale . �ano , fu 
d etto , di un.a bellezza eh� non a veva l ' e � "l l e  .. 

Ben più int ere ss anti aoparvero però i �eno�eni del 10 di cembre 194 7 .  La 
prima os s erva zione fu quella del si gnor tmerillis Romanin �  effettuata fo�e 
da }enova . �i trattò di un ma gni fico b�lide luminoso multiplo , composto di 
tre nuclei � s ituato in pos iz ione A . R .  7 ore 40 tlli.nuti e "D" supe riore a 30 ° .  
Ini zialmente s embrava i n  vic inanza di Folluce e dei :ìemelli ( cosi lo des cri­
ve l ' os s ervatore a lla rivis ta s pecializzata "Coelum" ) . Alla fine del percor­
�· piuttos to ampio e sempre r ettilineo � attraversando la costella zione del 
Toro e trans itando a sud delle Pleiadi 1 1  s com:carve a 11 ore e 20 minuti in 
A . R .  e più di 'o � in '�" . &a a 5° circa dall tÀlfa dell ' Ariete , c he ra ggiuns e �  
i�pie gando suppergiù 7 seeondi � il nucleo centrale e principale apparve s e­
guito d a  altre due condensazioni_, ben di s tinte e di lumi.nosità intensa .  Per 
d i rlo in termini scientifici , il primo nucleo era di grand e z za ' '  il secondo 
3 ed i l te rzo 4 o 5 c irca . Ogni nucleo poi aveva una sua scia . che superava 
in lunghez za  quella del nucleo che lo seguiva i..rwD.ediatamente. La lUilli.nosità 
d i essi si poteva dire in ordine decres c ente . 

Alle ore '' e 'O minuti di quello s tesso giorno � il si gnor Guidobaldi 
( s i i gnora il nome ) , mentre percorreva l a  strada che da Busalla conduce a 
Qiovi ( Genova ) e si t:covava a ci rca 360 metri di altitudine Sll mare . osser-

.... 
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-vò un bolide di un colore a z zurro vivissi.mo , che ap"9arve imProvvisamente 
nel cielo. seguendo una traiettoria perfettamente orizzontale. Un partico­
lare riveete però note't'Ole interess e .  l'ifentre l ' ini zio del suo percorso ( fa­se iniziale di penetrazione nell •atmosfera terrestre) aoparve simile a qua­lun e c ut di wstell cadente" ,  esso auaentò i d i  velocità e di volumQ , 
scoppiando come n tante partice le , che mantennero una intensit di luce 

-

pari a quella del corpo originario . La forma inizialmente sembrò s imile a 
quella �i un ra�zo ' sferica invece nella parte conclusi va del percorso . Pro­
c ede-t'a Ul direZl.one SUd-ovest e fu c hiaram.ente visibile ( se anche per pochi secondi } . giacehè il cielo era terso � con stelle ben nitide. 

_ Fonti : "Goelum" Anno 1948 Volume XVI 
Fa'n .  15 e 5 7 .  

Preci siamo l e  Font·i p e r  l ' art i c ol o  "Gli s tra.m boli.di degli an 
ni trenta nel cielo d ' Itali a. "  ( "Clypeus "  n° 36 - pa.gg. 1 70/ 1 72J 
involontariament e omesse : 
"Coelum" Anno 1 932 Volume n - Pagina 92 .  
"Coelum" Ann o 1 937 Volume VII - Pagina 23a. 
"Coelum• Anno 1 938 Volume VIII - Pagina 1 0 .  

NO ai di schi volanti s ott omarini ( s egui t o  e fine ) 

mergibile "Cochin" sul. quale mi riprometto di r1 tornar brevemen 
te più in �à nel tempo proposi�o d el f�oso ( e  molto dubbio )  
" caso d el l 'UFO dell isole Sp:1 tzbergen" .  

(6 ) - c-rr. R .  Ves eo � CONS IDERAZIONI SULLE "NAVI DA CARICO 
SOTTOMARIBE" lJRnANNICHE - in "Rivista Marittima " - lliniatero de! 
1a Di.f'es , Marina - Roma , marzo 19 57 ; pp. 548-562.  

VIE DELLA TRADIZIONE 
IIIMHTIAI.f DI o AMEHU Ali 

.... 

INCANTESD!O PER HIRO linO 
Hiro Hi t o ,  imperat ore d el Giappone , d e t t o  an •!1 el 1 � 
non è mai appars o nei �rancob olli nippoDici . 
ll mot ivo di que sta curi o sa a s s enza del ritra 
li giapp one si è uffi ci alment e que st o :  non è p 
po s ta c olpis cano il volto di Sua Maestà :rmperi 
li per non avere timbri sulla fac cia d el mika4 
un c ort es e invi to all e post e europe e a non rit rr l 1 Imp 
co b olli durant e la sua vi sita 1n .t.'Uropa . Preghi n 1nu.t:U. .. 
vi s t o  e ffi giat o  in alcune serie di pae si ara.b2. 1 in fogl1 tti d.� • .a.J� 
non , ac cant o alla moglie e agli altri membri d lla t glia er!.al. ·• 
Ora il " Fi gli o d el Sol e •  è contrariato pe.rchè , quanto 81 dice, creli in 
una leggenda dell ' antico Sol Levant e : se la � �gine dOYess• circolar 
lib eramente e s e  tutti la pot e s s ero vedere toce , gli n.on · ol.o p 
rebb e la cari ca magica ehe ha c ome •Tenno " , ma a.nah molto 4 l o �lui.do 
vi t al e . Ins omma , un Hiro Hi to alla port!lte d1 +.tttt1 non è più U ·�o• 
maest oso e intangibile ; la magi al è spe.z-n.t • 
UNA BUSTA PER I 

Le p o s t e  s ovi e t i che ricordano c on un ese p�are �uttosto · vi  � �a riusc! 
t a mi ssi one di "l1ars 3 " , che .ha lasciato scend � pj_aneta ro D una eaR. 
sula d ' att erraggi o la quale è scivolata do�cem�nt erso 11 auolo marziano . 
A Mos ca s ono s t at e annullat e bust e  spe ciali .in ricordo dell 'avveJXtmento. 
Marte entra c osi definitivament ne� t ema �paz i�e ed pro abil eh da 
rà in futuro non meno commem.ora�vi di quanti f d oggi ha pu.1io dare! 
ne la Luna . 
n t ema astronaut i c o , dunque ., va pj. ù forte ehe • Numero.a1 pael!d. annu.ncf!. 
no intant o seri e d edicat e  alla espl orazio� �Ziana. Lo Stato arabn di Al 
man ha eme s s o  una b e lla s erie , di gran �orma-t, e vivaci. colori, proprio 

su que s t o  t ema. U.n b ozzett o  riproduce , da un • -. j.'l r.i'tratb de!_ 
l • astronomo sve.dese , di origine danese , Ty'Cho Brahe. 

iv'; E N S I L E  O i P O L l T l C A - S C l E N Z E - A T T U A L l T A' E V A �  l E T A' 
•ecAZI O N E :  VIA CALASA NZIC, "t - TEL. RBB54 - 87100 RAGUSA 



a cura tli 
Lnciana MONTICONE 
e Roberto D 'AMICO 

APPAIUZ I ONE AD �lAN 

pia l 
Ne l l o  s c or s o  Gt tohre è s ta t a  s e gna lata una appa r i z i one de l l a  Mad onn� s opra 

i l  c onve R t o  d e l l e suore de l "S a n t o  H.osar i o " ,  s i tuato s u l  "Gebe l Hus se ia" , 
una d e l l e c o l l ine di Amman .  Come s e mp re

. 
s uc c ede i n  que s t i cas i i l  p o p o l o  ha 

grida t o  a l  m i rac o l o , e nume r o s e  pe rs one s i  s ono r e c R te s u l p o s t o  intra l c i �n­
do i l  tra f f i c o  s trad a l e  e c o s t r i n ge nd o l e  s- u o re a r i c h i ed e re l ' n i u t o  de l l a 

po l i z i a . Fino a que s to mome n t o c omunque n o n  vi è s tata a l c una c on fe rma u t fi­

c i a l e .  

ELETTROlJ I CA A STONEH..t....�GE 
Un nuovo s i s tetna d i  a l l a rme è s ta t o  i n s ta l l a t o  pe r s a l va gua rdare i l  m i s te r i_2. 

s o c e r c n i o m�ga l i t i c o . Le aut o r i t �  i n g l e s i  h a n n o  re s o  n o t o  c he s on o  s ta t i  si 
s tema t i s o t t o te r ra d i e c i  p i e c o  l i  ge o f o n i  e l e t t. r o n i c i ,  c he f o rmano una s pe c i e  

d i pe r j me t r o d i fe n s i vo .  S e  qua l c u n o  c e rcas se d i avv i c i nar s i a l  m onume nto nel 
le o r e  d i c h i us u r a ,  le vi b r a z i on i  d e i  ge o f on i ne s e gna l e re b be r o  iMmed i atame� 

te }{' p re s e nz a . 
LE DUN"N E PlU ' LOQUAC I A.:�CHE �ElL ' ULTlU�TOM!M. 
I l  d o t t o r  Dewi H.e e s  in un s uo re c e n te s t · !d i o  Il u b b l i c �> t o  da l l ' o r ga n n  meò i c o  

b r i ta n n i c o " B r i t i s h  t.led i c a l  J n urna l "  h a  re s o n o t o  c he l ' i n c l i na z i one femmi n i  
l e  p e r  l a  l o quac i t� s i  pe r�e tua R n � he ne l l ' o l t re t omba . D o p o  �ve r i n t e r v i s ta­

t o  o l t re tre ce n t o  tra ved o v i  • !  ved ove , e g l i � gi u n t o  R l l a c o n c l u ;;: i o ne r he i 
ff\n ta s rn i  rl e l l e _ m o � l i s r. o"1:1 a r s e  par l n •1 o  u n a  �· " l tA. e f'1'' Z Z a.  !l i Ù  s pe !> S O  fi e i  fan­
tasmi mas c h i . 

A.lJCORA S ULLO YET I 
l_;ft�. s p ed i z i one a l p i n i s t i c a a. r ge n t :i n a " 11 1 1 1  F'•·-? rf> � t  t-F> r i.  f<> r i t" n i !l''� r 8 C OP"!!. 
te i m� r � n tr � i  � i e • ! i l u � ;�e 11 � e n t i-e t r i  e l A � rrhe 1 7 .  G l i  s c a ) , � � r l  h�n � o  
rr.1. c c o '1. t a t o  d i  t;> V�> r  t r o ve t. " ,  f\ l  l o r o  r i t o r n o  �t l c a •_rt:' o  a q_ u 0 ta !)�('() , l "  te l'lde 
d i s t r u t t e  e 8 C a. t o l e t t e d i  c i b o s � a r s e  rh rr'l:' r t · t t t o ,  S P I--b.:. !le n o n  F>. h }J i e. n n  v j s t o  
i l  !1 r e s un t o  " va n rl >! l �' " ,  è S S i  �•<;> o. S I'\ n n  c h e � n t re h bt: e s s e r >:- i l r: o s i rl d -= t t o  a b o"'1 i ­

nevo le ' t o rn o  • I e l l e nevi , i l  c " i  ;" . S e· s i  a gg i r e re b h� � u i  3 3 0  c !d li .  
r. r  1 l � CAS IN B F-�1 /1 1 0  
A .R i n r he ,  i n  Bt> l ; i o ,  � i  s •1 o l e  s vo l ge re o :cn i  rt n ,., o  una s t ra na. P r!  i n c o '1. ."' t' '' t'l. 
<: fi l .> tn .  Le " t! e  � t rR 1l e  v& n � o n o  p.e r r o r E" e  n e  ?e r s ,no  "!.b b i  � l i a te C OJTIP gl i 11 :1 t i ­

c h i  l n C A. �'- • Tfl. l e  c e l e h r u 7 t 0ne ht! o r i �i "e 11e l 1 !-) :J : J ,  'l'la nd o vE' n 'le im!loSt A � 'l l l � 
S !n gn �t ,  rl omi '!'la t r i c e  i 11  1ue 1 t�-><!1p i R !' c h e  ò e l Be l g i o ,  pe r c omme m o r a r e  1 1.'. c o n­

q u i l" ta ci e l  P� rù . 
SUI VAMP I IU 
Fe rt e n . c n  Gu � l i e  l m o l d i  .Pru !'< "' i a  n u t r i va u n  g: ranùe i n te r� s se pe r la. v�mp i r o l2. 
!l i a. ,  e n e l 1 7 3� f'lvorì  pe r ::. o n a. l •..,o> n t� l a.  f o ntA. z i one d i  u na. "S o c i e t.� Re l\ l e  d i  
Pr, ; s s i a  p P  !"' [ ,._ s c i e n z a  s u i  vam p i r i " .  
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B B I A o L E T T O  . . .  
L •�A · · DELL •ACgUARIO 
Rivista bimestral.e dire'tt da B ernard ino del Boca - Bre s c i  Edit ore , T orino 
una copia 11 600. Abb onamento annuo li re 3 . 000 - S o s t eni t ore lire 5 . 000 . 
E •  la voce di tutt e  l e Società , i moviment i e gli indivi dui c he operano per ! • avvento d &l Nuo Piano d� C o s ci enza , quello di cui gli ast ronomi indica 
no l t ini zi o  c ol pas s aggi o dall ' Et à  dei P e s ci ( durat a  2 1 5 5 anni ) all ' Età ­
dell ' Acquario , quell o eh l e Scuole E sot e riche pre di c ono da duemi la anni e 
che la scienza considera c ane la pros sima ta p pa d e ll ' evoluzi one d el l ' Umani 
tà . E s s a  uvolge un ' a zi one di rot tura sul piano d e lla conosc enza e di prep; 
razi one al l e  mutazi oni che carat t e ri z zeranno i pro s s imi d e c e rmi . Le notizi.e 
che raccoglie sona quell e utili per la c omprens i one d e i  fenomeni che , d o po 
il 1 97 5 ,  sconvolgeranno 1 val ori umani e molti as p e t ti d ell e c o s e . 
Una rivista che sarà m.ol"to ricercata nel p ro s s imo futuro .. 

LA FELrCITA • PER VOI, ORA @ 
Bre s ci Edi t ore , T orino e Lire 1 . 000 . 
E' il "Li.bretto azzurro " spiritual e , frat ell o d e l  " Libre t t o ro s s o n  di :La o .  
ll governo d ell o Stata di- Bihar ( India ) l o  ha rac c omandat o agli s tudenti 
di tutt e le scuole e agli impi egati d e ll o  S t at o .  E •  il lib re t t o  che ins e­
gna a riconDscere la legge d e l  karma - o l a  l e gge d i  causa ed effet t o  - e 
a vivere in armonia c on ssa. C� ' uni c o  mod o  per c onqui s t are la felici­
tà p e r  noi e per chi ei stà vicin o . Que sta italiana è la s e t t ima e d i z i one 
e ,  anche nella ve s t e  t i p ografi ca , è stata curata affinehè p o t e s s e  c o s t i tu ì  
r e  un p ic c ol a  d ono pre d o s a  da offrire ,. magari al p o s t o  d e i  fi ori o M e i oc 
c olatini .  Non tin sempl i c e  regal o ma un aiut o per vivere nel p ro s simo futu:: 
ro . L ' aut ore : J o s eph Pang Way . 
LA Dr...JENSIONZ m:ANA 
di B ernard ino d el B o c a  - Bre sci E d i t ore , T orino . Lire 5 . 000 in bros sura e 
lire 6 . 000 l ' edi zi one ri l egata . 
L ' Aut ore - gi à not o p e r  varie o pe re t ra cui la ., S t oria d e ll ' ant-r o p ol ogia '' 
uni ca in I t alia e trad ot t a  anche all ' e s t e ro - in que s t o  l ibro ci pre s enta 
l ' attuale dime ns i one dell t u omo rilevata alla luc e d e-lla s c i enza ant ro p o l o­
gi ca e d e l l o  s pirituali smo e s ot e ri c o , fus i  ins i eme in modo " Ogg e t t ivo " ·  
Una vi s i one gl obale di quanto oc c i.dente ed ori ent e c anos c: ono sull ' uomo . 
l ' Homo sapi ens eon i suoi 1 0 . 000 anni di civi l t à , non si trova che all a  f� 
s e  d e lla giovine z za :  paragonata all o sviluppo d e l l ' u omo , egl i  ha raggiunt o 
s oltant o i dicias s e t t e  anni e anche s e  matura ed invec chia fi s i cament e , non 
può supe rare que sta sua l imi t a zi one s piritual e e umana . Il libro è s t a t o  
scritt o usand o  la " ps i c o s amatica " la qual e , fornend o d a t i  e informa zi oni su 
piani divers i ,  port a  l ' indivi duo a svi lup pare o a ri svegliare l ' int ui zi one . 
E '  una mini era di c onc et t i nuovi e pro fondi che fac i l i t ano l ' intr o s p e zi one 
e me ttano in luc e real t à  de lla vit a  qua s i  s c onosc iut e .  La sua l e t tura è una 

s p e cie di t e s t : s erve a provare s e  c i  è fa c il e  s fuggire al d omini o d e ll a  
ment e e s e  abbi amo gi à in no i la p o s s i b i l i t à  di sint oni z zarci c on la re al-
t à  del Nuovo Piano di C o sci enza , o almeno di intuirl a . 

t .  11 
� Dlnlttme, 
IUlChe • m1 ri� un pélt;o dei di.scbi ' 't'Oiantt. la mia opt. 

Di«<o la dico lo ateao coa. 
aperama d» pabbllcata. 
IO Si sul� �metto� 
DOWmbnt c. a.. a D, pm-- . 
tmte qmato f.antutico titolo: c Bqni paraeadDti5t1 iDndcJnD 
ll Teua ». Cm tale aatlziola, 
coal mini lfuaìre a1 più. 
li fa COOOIICil'e che millon1 cti 
rapWe:le calat. sulla co­
sta americana per 1111 tr.cttto 
di cel2tfnaia di c:hilo!netri lnf• 
stideruio e � la popol.azicDe. Ma li trattzrebbe, 
-=onda l'ln!ormal:ioDe. cii \ID 
f� �bilfwirm; • 
c!oà ehe 1 raem .tta:mo .m­
Jl'Uldo luciandosi truport:ue 
dalle comonti •ree. I più po. 
Valli cii q\MSti ragni, .ooadD 
il dott. Frec1 GArlind dell'Uni· 
"9el'!lità cii JCinpville, a a.bbm­
d.om.no ·Ili &miani e si calano 
ftno a terra roteando a: · a 
un tuo che ne !l'leD& la di· 
ICeSa •. 

Pecso che tale spiep.QoDe 
vada di molto oltre l'aaun:htà.. 

. U11 r::�gno del Ge­
nere .Pa.1ura, a l la na�citc. è ci picc.1 l i .  circ.,I;àa 
U bouolo c:-Otl 1.m i;wolucro più �rand�. una 
specie di " nurscry • i"' cui i l'COnati pos�ono 
muoversi ed �;;sere nc!ìo s'.e��o tempo 3• n­
paro. Dopo pochi o pare-=chi g:c!'ni 1 rag n i  si 
sentono p1·onti ad af:-rontare d:.t. sol 1  ;l mvndn 
e si allon tanano èal !1ido. un moèo runoso 
di c<>m:o>:crc questo � ra n dc  naggio cic!h lon.l 
'\l'ita è qudlo òi atftdarsi a!l ';.. ;i-'1.  Aspcttam' 
un;: giornata v eiì t osa, -'lùatta al loro ocopo; 
�i  pongcnv in un ; uo�o �spo�i::> t l' ner.C:o

1 .
� ! i  

artl sell c\·;:;tì !JE::" scnt!::-e te vwra?.10I t l  dc . ,  a. 
ria,  �u�ncil f'n1 :- t �C'tlO Uiì iì i u  d1  s ... : �:l a c .Ji :,i �.o­
spendono e s1 : � �-.-:�r.o tra:>!')Ortare dal!J. cc:::-­

n:nte. Possono perrorre>M! anche lun gh.- di­
);tanze c, a cas'l. ra!{gi�.:.1'!gono la sede dcfì!uti­
-ç-a.  Fra i caratteri dei ragni. 11 più evid�nlt.' è· 
la c a oac 1 : à di eT-t:ttere fili d1 sel:t c d1 usar ì !  

in �;d.i svanati e a di'-'ersi fb i dJtnostrando 
i�inti, od attiv ità p!kh!=hE: e abi l i t i!  mecca­
R iche mol to interc<;s<>nti. 

1\'TOSC.A, 9 :;o\;anbre - la « f'r:wdll ,. er.u><nc-ia c:;ri c:,c 
��rià c :nr.c:ric!l:li s� a cacria di " r.r-rzi�!1i •. Era n�to che 
scicnz;•u dl:i due l'llc:iÌ avc-n:-.c sc;;r.�agirs.o l• :1ostr:o Golas­
s::. ;:-<:T' c:Iptat'C s.::,nali i.r:uliufi'li ckia p:resc'l<:.'l tli ci,·ilrò, pri· 
�r..itis·e o a,·anz:!:c. L'oi'J!arnt tld Pl 'i;S di:: n.J1izia che s; è svol· 
to di �.:me 11drlirittura un �irr.,:=•,;o C<M':;l'nt• sovicticv:,rr.e· 
r.eano, :rlì'ossen'lltorio ast'Qfis:co cii &icr.�!..·:�. in Arr.-.nia. p:r 
s:-.J:!i!lt'e il problCTDa.. 

I N F O R M A Z t O . 
dél centro imli di pcrap ·wlogi 
direzione , v.itt b 
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PARIGt • L'agopuntUra 
La stampa internazionale. si sta interessando dell 'agopuntul'1l. 
questo metodo di cura che in Cina è praticato da più di 
6000 anni e che fu introdotto in occidente nel 1930 per opera 
di Georges Soulié de Morant. La notizia che in Cina è da tempo 
praticata l'agopuntura per l'anestesia, non avrebbe interessato 
l'occidente se il medico generale Cantoni del  Laboratorio per 
le ricerche di medicina aerospaziale non avesse inventato sensi­
bilissimi apparecchi elettrici che permettono di verificare. a 
mezzo di elettrodi impolarizzabil i .  la val idità e la precisione di 
questa terapia. Secondo questa antica sci enza cinese il corpo 
umano è attraversato da correnti di energia chiamati · meridiani · .  
Ogni meridiano control la  degli organi c h e  non sembrano avere 
un rapporto apparente fra loro. Le malattie sarebbero causate 
da anomalie nella corrente che attraversa i meridian i :  se l a  
corrente è troppo debole provoca malattie d a  vuoto, cioè • y i n  • ;  
se è troppo forte pro�toca malattie da p l etora. cioè • yang • .  L a  con­
gestione è una malattia • yang • .  mentre la malattia più • yin • è i l  
cancro. Sono pure malattie • yin • l 'anemia. i l. d iabete. l 'emofi l ia.  
la  sifi l ide. l a  paranoia e la  schizofrenia .  Con punture di aghi di 
metal l i  diversi. in determinati punti dei meri di an i ,  è pos.sibi l e  
ristabi l i re nel l 'organismo l 'equ i l ibrio perduto. 

TOR RE PELLICE • L'agopuntura 

Molti  Lettori ci hanno chiesto informazioni  sul l 'agopuntura. I n  
Ital ia  c ' è  la Società I ta l iana d i  Agopuntura ( fondata i l  2o" marzo 
1 968. il cui presidente è i l Dott. U l derico Lanza - 1 0066 Torre 
Pe l l ice . Torin o ) . Ci si può rivol gere a l l a  SIA per conoscere l ' indi­
rizzo dei medici  che prat icano f "a.gopuntura n e l l e  città in cui si 
è interessat i ,  e per sapere dove sono tenut i  corsi d i  ago;::>untura. 
Per gli interessati a questo argomento s i  segnala l ' i ntervi sta di  
Nev i l le Maxw e l l  da Pekino.  The laughing man with a ho/e in his 
chest. apparsa a pag. 5 del • The Sunday Ti mes • ( 1 2  Coley St .. 
London WC99 9VT. Inghi lterra) d e l l "ottobre sçorso.  

MILANO . Centro E.tà dell'Acquario 

� t i n iz iata l 'attività d e l  Centro Età del l "Acquario (Via 1 M ecenate 1 03 ,  20 1 38 M i lano) con conferenze del ' Pro f .  Gi ovan n i  Camolese sul la  macrobiotica. di Paol a  ) Pacifico s u l l a  caratterologia astrologica e d e l  Prof. � Bernardino del  Boca su l 'Età d e l l 'Acquario.  Sono stati )_� preparat i i programmi per lo studio d e l l a  carattero-
logia astrol ogica.  de l l 'astrologia esoterica. e per corsi 

sul l 'eutoni a  ( g i nnastica ps1cosomatica l . sul l 'ok iomè ( guarig ione 
spi ritual e ) . sul lo  za Zen. ecc. Richi edere i l  programma diretta­
mente a l  centro. 

MILANO • Isti tuto di Psico-sintesi Scientifica 
(Via Alberto Mario 42 - 20 1 49 M i lano) 

La Dr.  Luce Sannangelanto n i o .  fondatrice e d i rettrice del l a  
rivista scientifica i nterd i s c i pl i nare Totus Homo, org:mo 
del l ' I stituto di Psi co-si ntesi Scientif ica.  i nvita tutti gli spi­
ritua l i sti che possono a i utare l a  d ivulgazio n e  d e l l a  sua 
rivista nel  mondo scientifico s p ec i a l i zzato, a comun icare 
con l e i .  La sua b e l l a  rivi sta, con arti c o l i  i n  tre l ingue,  porta 
i s i mbol i d e l l a  p s i co-s i ntesi s c i e nti fica e d e l l a  psico-s i n e r­
gia s i n tagmica c h e  sarebbero piaciuti ad Alei ster Crowl ey. 

MU RANO • Zen Oojo Maha Prajn a Vihara 
t stoto aperto a M urano d Cen::o S ::,d. Buddhisti  
Zen (4, Cl/Olio,  3 1 1 2 1  Mt!rano · Ver.ezia) per in· 
segnare. attraverso lo Za Zen. l a  \f:.J de!!c Zen. 
Sono ammessi a i  corsi c a! ia vita d e l  picco!o mo­
nastero soltanto coloro che 90no spin� i  da un sin· 
cero bisogno spiritua!e .  Murano può diventare i l  
centro Zen p e r  ! I tal ia c o :-r. e  Cer91ù p u ò  d i ventore 
que l l o  del l 'esoterismo, e Pestur:1 q � e l l o  del � � m· 
bol ismo e d e l i a  Oaba ! a .  

Anche i n  Italia è stata creata una succursale del la Loggia Unita 
dai Teosofl. una del l e  più interessanti organizzazioni teosofiche, 
che ha sede negli U.S.A. (Loggia Madre: Theosophy Hal l ,  
33rd Street Grand Avenue. Los Angeles. Cali f .  90007) . L a  sede 
italiana è a Torino. presso la Ubreria Editrice Teusofica. Corso 
Unione Sovietica 533, 1 0 1 35 Torino, a cui ci si può indirizzare per 
ricevere i l  catalogo del le pubbl icazioni americane e per abbo­
narsi al le loro due riviste in italiano Teosofia e Theosophia. 

KANO. Nigeria 

l 26 membri  del l e  soci età magiche riconosci ute. d i  l i ngua 
araba, s i  sono r iun it i  a Kano per preparare l a  pubb l i cazio­
ne, e i n  seguito l a  traduzione i n  i nglese o francese,  d e i  
testi arabi manoscritti del l 'occultismo, q u a s i  sconosci uti . 
Fra questi è i l  testo i ncompleto · Notizi-e dal c i e l o · ,  d i  
ignoto m a g o  d e l  medioevo, e • D iv i nationes e x  X l i .  S i g n i s  
coel estibus desumtae, unde varia conflantur Tal i s m ata , 
Amuleta. etc . ·  d e l l 'orienta! i sta e occulti sta Siro-marcnita 
M i chael Cas i r i ,  nato a Tripol i  di S i r i a  n e l 1 7 1 0  e morto a 
Madnd I l  1 2  marzo 1 79 1 ,  dove aveva compi lato i due 
famosi vol um i della " Bi b l i otheca Arabico-H i span a "  ( 1 760-
1 770) . che i l l ustrano.  in 1 85 1  a rticol i ,  i manoscritti arabi 
della B i b l ioteca dei i 'Escur ia Je .  Anche questa è una impor­
tante fonte di notiz i e  p e r  le nuove r icerc h e  sugl i  spir it i  
del la natura o e l em entari .  

O 
HAARLEM • Olanda 
La Scuo l a  Internazionale Rosa+ Croce (Lectorium 
Rosicrucianum, 1 1-15. Bakenessergracht. Haarlem, 
Olanda) nel suo lavoro per la preparazione della 
nuova età ha pubbl icato i l l ibro di  J .  van Rijcken­
borgh , The coming new man ( L'uomo nuovo che 

viene) . I l  lavoro d i  questa scuola spirituale Gnostica. che si 
basa sulla dottrina del la Cristianità orig inal e, fa appel lo a tutti 
coloro che si trovano sul raggio m i stico. 

PHILADEtPHIA • USA 

L'indirizzo deii 'Aquarian Research Foundation è i l  seguente: 5620 Morton St . .  Phi ladelphia,  Pa. USA. Questa fondazione se­
gnala  soprattutto la stampa alternativa ed utopistica che sta 
preparando un pente fra l 'uomo che sa usare la psicotematica 
e i l  nuovo piano d i  coscienza. Fra l e  riviste raccomandate: 
BROTHER HOOD. Box 1 677. Cofal Gables. Florida. USA. / MO­
DERN UTOPIAN,  A l ternatives Foundation. 1 562 Gravenstein 
H i g hway, N .  Sebastopo l .  Cal i f .  USA. l COUNTRY SENSES. Box 
465. Woodbury. Connecticut. USA. l A:-.l E R I CA N  AVAT A R ,  27 
Fort Ave . .  Roxbury H igh Fort, Massachussetts. USA. l ORDER 
OF AARON, 6263 So. 1 3th St . .  Salt Lake C i ty ,  Utah. USA. l COM­
:\.1UNE B U LLETIN.  Commune Research Center. J.  Platteaustraat, 
63, B.  9000 Ghent. Belgio.  

ROMA • " Verso la luce ,. 
Questa i nteressante rassegna d e l l o  spi rito ( • Verso l a  
l u c e .  mensi l e ,  a b b .  a n n u o  1... 2500, V i a  Laurent i n a  522, 
00143 Roma ) , d i retta da l Comm. Giu seppe Fi l ipponio .  ha 
pub b l icato l 'estratto dai n. 1 · 5  d e l l a  r ivi sta : Il  Fi lo d'Oro, 
ia contin u i tà d e U ' i nsegnamento esoterico,  d i  Nata l i e  N .  
Banks.  S i  cons i g l ia questa pubbl icazione a tutti coloro 
che vog l iono avere· un 'idea c h i ara del l 'eso terismo. 
Questa r i v; sta .  olt:e essere ! a  voce della Scuola Arcana 
di A. L. Bai l ey .  rappresenta in Ita l i a  anche i l  l avoro dei 
Triango l i .  Per i nfarmaz i o n :  s c r ivere a Triangles, l R :..:e de 
\farembé (3e) . 1 1 2 1  Geneve 20, Svizzera. 

• 11 Ubro di Ozian non è in possesso di 
alcuna biblioteca europea e i doni dBJI'occi­

dente nan rre lt.anno mai sentitt> pMI.sre •. 
Così scris-s..e nel t888 l'occulti� al qu.aie fu 
concesso di p-rendere visione di questo m• 

no:tcritto arcaico. costituito da una raccolta 

di foglie di palma cope-rm di sitnbDii, re e 

imperm.esbili all'ar:r;tJJI. al fuoco e all'ari.a can 

qu8Jche procedimento segreto e conservato 

nel lontano Oriente in un luogo inaccessibile 

_ al più ardito esploratore. 
La lettura dJ queste "stanze " può costituire 

un 'es�rie.m-a unica. A qu sta lettura un bri­

vido sattile sembra •ttraversare fs radici del 

nostro essere come StJ avvertissero il fremito 

delle ratiici stesse deJf'Univer D. 
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